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La seduta è aperta alle ore 16,30.

RUSSO LUIGI, Sf:;gr.,laY'io, dà lettura del
processo verbale della seduta del 2 dicembre,
che è rtpprovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto c0l1gedo i
senatori Granzotto Basso per giorni 15 e Za~
notti Bianco per giorni 4.

Se non vi sono osservazioni, qu(>sti congt>di
si intendono concessi.

Annuncio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono statI
presentati i seguenti disegni di legge:

dai senatori Fantuzzi e R'istori:

«Concessione di sussidi ai danneggiati dal
nubifragio del 25 settembre 1953, abbattutosi
sui comuni di Poviglio, Brescello, Boretto,
Gualtieri in provincia di Reggio Emilia» (230);

d,ai senatori Santeì'o e Zelioli Lanz'ini:

«Disposizioni transitorie per i concorsi a
posti di primario e di aiuto ospedalieri; di
sovraintendente sanitario e di 'direttore sani~
tario» (231);

dai senatori Cemmi e Buizza:

« Provvidenze a favore delle zone disastrate
dalle alluvioni dell'estate~autunno 1953 in pro~
vincia di Brescia» (235);

dal senatore Angelilli:

«Istituzione del Consorzio per il porto di
Civitavecchia» (241);

dai senatori Roveda, Ma'f'iani, Gavina, Pa~
store Ottavio, Spezzano, Sereni, Colombi, Man-
cinelli e Gramegna:

«Riorganizzazione delle aziende siderurgi~
che e meccaniche dell'I.R.I., del F.l.M. e del
Demanio» (238).

Avverto che, per quest'ultimo disegno di
legge, i presentatori chiedono che sia adottata
la procedura d'urgenza.

Poichè nessuno domanda dI parlare, metto
ai voti la richiesta della procedura d'urgenza.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Comunico, altresì, che il Ministro di grazia
e giustizia ha presentato il seguente disegno
di legge, per il quale chiede che sia adottata
la procedura d'urgenza:

« Miglioramento economico al personale del~
la Magistratura ordinaria, amministrativa, mi~
litare e agIi avvocati e procuratori dello Stato»
(236).

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti la richiesta della procedura d'urgenza.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Comunico, infine, che sono stati trasmessi
seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Esenzione a favore delle Regioni dai diritti
e compensi di cui alla legge 17 luglio 1951,
n. 575, prorogata con la legge 14 febbraio 1953,
n. 49» (237);

dal Ministro della '[Yubblica istruzione:

« Concessione di un contributo annuo di lire
2 milioni all'Università di Bologna per gli studi
di speleologia cui attende l'Istituto di geologia
dell'Università medesima» (239) ;

« Istituzione del Centro nazionale ;per i sus~
sidi audiovisivi» (240);

dal Minist1'o dell'agricoltura e delle fo.reste:

«Ripartizione dei ruoli dell'ex Commissa~
riato generale della pesca» (242).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti e assegnati alle Commissioni com~
petenti.
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Deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame e all'approvazione:

della 4" Commissione: pe1"manente (Difesa):

«Eistensione ad 'a1cune categorie di uffi~
ciali dell'Esercito delle norme della legge 24
dicembre 1951, n. 1638, ai soli effetti del
trattamento di quiescenza» (209), d'iniziativa
del deputato Pagliuca (Approvato dalla Car
mcm dei deputat't), previo parere della 5" Com~
missione;

«Modificazioni alle norme rigua,rdanti le
indennità di aeronavigazione, di pilotaggio e
di volo e nuove misure delle indennità stesse»
(210) (Approvato dalla Camera dei deputati),
previo parere della 5a Commissione;

della 5" Commissione perm<J;nente (Finanze
e tesoro) :

~ Norme per l'iscrizione a ruolo delle impo~
ste, Isovrimposte e contributi di qualsiasi spe~
cie, 'applicati in base al reddito soggetto alle
imposte erariali» (215), previa parere della
1a Commissione;

« Miglioramenti economici ai dipendenti sta~
tali per l'anno 1953» (233~Urgenza);

«Facoltà al Ministero del tesoro di emet~
tere buoni del tesoro poliennali» (234~U1"~
genza) ;

« Miglioramento economico al personal,e df>llla
Magistratura ordinaria, amminish"atIva, mi~
litare e agli avvocati e procuratori dello Stato»
(236), previo parere della 2a Commissione;

della 6" Commissione perma.nente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

«Concorso per titoli a posti di maestro
e1emEmtare)) (207), d'iniziativa del senatore
Lepore;

della 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e te'lecomunica,zioni
e marina mercantile):

«Autorizzazione di spesa per la riparazione
dei danni prodotti dalle alluvioni agli impianti
ferroviari ed aUe case economiche dei ferro~
vieri» (211) (Approvato dalla Camera dei
deputati), previo parere della 5" Commissione;

della 9" Commissr"one pC1'Inanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

« Contributo a favol"e dell'Ente per la va.lo~
rizzazione dell'isola d'Elba» (208), d'iniziativa
dei deputati Gennai Tonietti Erisia ed altri,
(Approvato dalla Camera dei deputati), pre~
vio parere della 5" Commissione;

della 10" Commissione pe1rmanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Trasferimento all'assIcurazione obbligato~
ria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti
dei titola,ri di pensioni liquidate dal s'Oppresso
Istituto pensioni dell'ex Banca commerciale
triestina» (205) (Approvato dalla Camera
dei depiUtati):

« Aumento degli assegni familiari alle mae~
stra,nze addette alle lav'Orazi'Oni della foglia di
t8 bacco nei magazzini generali dei c'Oncessio~
nari speciali» (212);

«Disciplina delle cooperative eli emigrazi'O~
ne» (213);

Deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunic'O che, valend'Osi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame:

della 5" Commissione permanente (Finanze
e tesùro):

« Variazioni all'O stato di previsione dell'en~
tl'ata, a quelli della spesa di vari Ministeri ed
ai bilanci di alcune Aziende autonome per
l'esercizio finanziari'O 1952~53 (primo provve~
dimento)>> (226) (Approvato dalla Camera dei
deputati) ;
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«Conversione in legge del decreto~legge
3 dicembre 1953, n. 878, concernente modifi~
cazioni al regime fiscale degli olii minerali»
(227), previo parere della 2a e della 9" Com~
missione;

«Conversione in legge del decreto~legge
3 dicembre 1953, n. 879, concernente modifi~
cazioni all'imposta di fabbricazione ed ai di~
ritti erariali sugli alcoli » (228);

della sa Commissione pe'lmanente (Agricol~
tura e alimentazione):

« Norme per la costituzione ed il funziona~
mento degli Enti autonomi di condnzione e
delle Associazioni aziendali dei lavoratori agri~
coli e per la conduzione delle Aziende agricole
degli Enti pubblici territoriali e degli Enti pub~
blici di beneficenza € di assistenza» (214),
d'iniziativa del senatore Canevari, previo pa~
l'ere della la e della 5a Commissione.

Approvazione di disegni di legge

da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, nella riunio~
ne del 4 dicembre, la 5a Commissione perma~
nente (Finanze e tesoro) ha esaminato ed ap~
provato i seguenti disegni di legge:

«Provvedimento per il credito alle medie e
piccole imprese industriali e per lo sviluppo
dell'attività creditizia nel campo industriale»
(12), d'iniziativa del senatore Sturzo;

« Aumento di capitale dell' Azienda minerali
metallici italiani (A.M.M.I.),. (148).

Trasmissione di elenco di reeistrazioni

con riserva.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Corte dei conti ha trasmesso l'elenco del~

If' registrazioni con riserva effettuate nella se~
conda quindicina del mese di novembre.

Tale elenco sarà trasmesso alle Commissioni
competenti.

Per la nomina di una Commissione speciale.

BO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BO. A norma dell'articolo 22 del Regola~
mento, chiedo che sia nominata una Commi~
sione speciale, delegando al Presidente del
Senato la scelta del membri, per l'esame del
disegno di legge presentato dai senatori Bar~
bareschi, Boggiano Pica ed altri, di cui sono
anche io firmatario, e contenente provvidenze
a favore delle zone disastrate dalle alluvioni
del settembre e dell' ottobre scorsi nelle pro~
vincie di Genova e Piacenza (137).

Chiedo inoltre che, al fine di una maggiore
rapidità di trattazione, alla stessa Commis~
sione speciale sia deferito l'esame del dise~
gno di legge presentato dai senatori Cemmi
e Buizza, contenente provvidenze a favore
delle zone disastrate dalle alluvioni In provin~
cia di Brescia (235).

CEMMI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CEMMI. Anche a nome del collega Buizza,
desidero associarmi alla proposta del senatore
Bo.

BARBARESCHI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARBARESCHI. Come presentatore del
disegno di legge n. 137, mi associo alla ri~
chiesta del senatore Bo.

PRE,SIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, metto ai voti la proposta del senatore
Bo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Il Presidente del Senato procederà poi alla
nomina dei membri della Commissione spe~
ciale.

Per la discussione di una mozione.

F ANF ANI, Ministro dell'interno. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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F ANF ANI, Mi'Y/JÌst1.odell'interno. Onorevole
Presidente, per sciogliere la riserva fatta al
termine della settimana precedente sulla data
della discussione della mozione presentata dal~
l'onorevole Lussu e da altri onorevoli sena~
tori sulla situazione dell'ordine pubblico in
Sardegna (2), desidero dire, se quest' Assem~
blea non ha nulla in contrario, che il Governo
sarebbe disposto ad iniziare la discussione o
al termine di questa settimana o nelle prime
sedute della prossima settimana, ad esempio
il 16 p. v., mercoledì.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

LUSSU. Credo che per l'importanza del
problema sia più opportuno aderire alla pro~
posta che l'onorevole Ministro dell'interno ha
fatto e cioè che la mozione venga discussa
la prossima s-ettimana, mercoledì pomeriggio.
Resta intes.o che una seduta non è sufficiente
per esaurire l,a discussione.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre os~
servazioni, resta stabilito che la mozione del
senatore Lussu verrà discussa nella seduta
pomeridiana di mercoledì 16 dicembre.

Svolgimento di intenogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine dd giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni.

La prima. È' del senatore Negro ai Ministri
dell'industria (' del commercio e del lavoro c
della previdenza sociale. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretar'io:

«Per chiedere se sono a COlJoscenza della
gravissima situazione nella quale si trovano le
industrie I.R.J. di Genova, per l'indirizzo eco~
nomico produttivo dato a queste industrie dal
precedente Ministero della passata legislatura,
che ha ancora una volta determinato la richie~
sta di licenziamenti, già prospettata dalla Di~
rezione generale dell'Ans~tldo, e Ja quasi to~
tale smobilitazione comunicata dalla Direzione

della San Giorgio agli organismi interni dei
lavoratori, oltre a simili provvedimenti prean~
nunciati in altri stabilimenti del Gruppo An~
saldo.

L'interrogante chiede pertanto cosa si in~
tende fare per fronteggiare immediatamente
queste nuove richieste di licenziamenti, che
vengono ancora una volta ad aggravare la già
insostenibile situazione economica della Pro~
vincia, e per sviluppare una nuova politica
produttivistica, capace di risollevare dall'at~
tuale situazione gli stabilimenti dell'I.R.I. che
sono controllati dallo Stato e che dallo Stato
devono essere tutelati e potenziati» (15~Ur~
genza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'industria e il commercio ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

FOCACCIA, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio. Senatore Negro,
le difficoltà degli stabilimenti industriali del~
1'I.R.I. di Genova e dell' Ansaldo, in partico~
lare, sono in massima parte dovute al forte
carico di mano d'opera rispetto alle necessità
di lavoro delle singole aziende.

L'occupazione delle maestranze, infatti, è
notevolmente superiore al fabbisogno delle
aziende stesse. Indubbiamente, anche altre
cause concorrono a determinare l'attuale si~
tuzione; alcune di esse, tuttavia, sono di ca~
rattere contingente e l'I.R.I. va via via a:ffron~
tandole. AI fine di chiarire il quadro di detto
settore ritengo necessario sintetizzare l'at~
tuale stato dei gruppi aziendali.

Per quanto riguarda gli stabilimenti della
Finsider: 1) lo stabilimento S.I.A.C. di Cor~
nigliano, in attuazione del programma di rior~
g'anizzazione della siderurgia nazionale ha
limitato le proprie produzioni a getti e fuci~
nati di acciaio di qualità e a lamiere navali;
da parte delJe maestranze ed autorità 10~
caJi da tempo viene svolta un'azione diretta
ad ottenere il ripristino del treno quarto chI'
andò distrutto ad opera dei tedeschi durante
la guerra. TI problema è ora allo studio presso
]8, Finsider;

2) lo stabilimento di N ovi Ligure la
Ferriera di Bolzaneto e quella di Mo~ra~
nella, non si prevede possano subire modifi..
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cazioni, risultando, specialmente l'ultimo, in
piena efficienza;

3) lo stabilimento metallurgico ligure,
dopo la grave crisi in cui era venuto a trovarsi
nei mesi scorsi, è riuscito a fronteggiare la
situazione ed ora è in netta ripresa;

4) lo stabilimento S.C.!. di Cornigliano,
che è uno dei complessi più moderni d'Eu~
ropa, ha iniziato la sua attività, facendo
entrare in funzione i nuovi alti forni e le ac~
ciaierie Martin, mentre è prevista, a breve
f;cadenza, la messa in marcia dei laminatoi
con l'assorbimento di nuove maestranze.

Per quanto riguarda poi Le aziende mecca~
niche appartenenti all'!.R.I. la crisi riguarda
i due complessi della Società San Giorgio e
dell' Ansaldo. La Società San Giorgio, che ha
stabilimenti in Genova Sestri, Genova Rlva-
rolo e La Spezia, ha tre settori di produzione:
meccanico, elettromeccani-co ed ottico.

Gli stabilimenti nel complesso lavorano con
un ritmo di produzione pari a soltanto il
25 per cento della loro potenzialità, mentre il
carico del personale è stato ridotto solo del
20 per cento degli effettivi.

Una delle cause principali che ha influito in
senso negativo sulla situazione è da ricercarsi
nel fatto che le installazioni e gli impianti,
sfruttati al massimo nel periodo bellico, non
hanno potuto mantenere, per mancanza di
commesse, il medesimo ritmo per le lavora-
zioni del periodo di pace.

L'azienda, inoltre, non è riuscita a licenzia~
re il personale chiamato a suo tempo a sosti~
tuire quello in ,servizio militare quando que~
st'ultimo, a norma delle disposizioni di legge
vigenti, è stato smobilitato ed è rientrato al
proprio lavoro.

L'I.R.I., per suo conto, ha dovuto tener pre~
senti le esigenze organlzzative e programma~
tiche relative sia al riordinamento sia allo
snellimento delle aziende della San Giorgio
da esso controllate, per cui, mentre ha dovuto
staccare dalla società il settore elettrico, dando
vita ad una nuova società denominata «Sta-
bilimenti elettrotecnici riuniti Ansaldo San
Giorgio », che ha assunto una propria fun~
zionalità, ha dovuto distribuire il complesso
delle commesse concernenti i settori civili e
militari in modo equo fra tutte le aziende di~
pendenti.

Lo stesso è avvenuto per il complesso in~
dustriale «Ansaldo» dal quale, come ho già
detto, si è 'stacoato i.l settore elettrico, enÌl'ato
a far parte della citata nuova società Ansaldo
San Giorgio.

In effetti, la Finmeccanica, al fine di con~
seguire un più facile controllo ed una più ra~
zionale amministrazione, ha costituito e reso
autonomi alcuni reparti dell' Ansaldo. Così,
oltre al reparto elettrico, quello metallurgico
ha assunto la ragione sociale «Metallurgica
ligure Delta », quello per la costruzione di
trattori ed apparecchi di sondaggio è dive-
nuto Società «Ansaldo Fossati », ed infine
II reparto costruzioni macchinari e forni per
la fabbrica,z'ione di cemento e grandi complessi
industriali è diventato la società « Compagnia
generale impianti ».

Peraltro la società Ansaldo ha mantenuto
le tradizionali lavorazioni delJe costruzioni
navali nei cantieri di Genova Sestri, Muggia~
no, Livorno ed altri minori e lo stabilimento
meccanico di Genova Sampierdarena per co-
struzioni di macchine a vapore, di grandi mo--
tori Diesel, di caldaie e turbine a vapore, lo~
comotive ed utensilerie di qualsiasi tipo ed
altre lavorazioni.

Indubbiamente la situazione che le ho il~
lustrata non può definirsi del tutto tranquil-
lante.

Il Governo non manca di seguire con la
massima attenzione gli sviluppi della situa~
zione stessa: taluniprovvedimenti adottati
negli scorsi mesi sono un chiaro indizio della
volontà del Governo di risolvere i problemi
delle aziende I.R.!. Mi riferisco alla creazione
della Commissione che studia la riforma dello
statuto dell'I.R.I., nonchè al provvedimento
legislativo, di iniziativa governativa, che p're-
vede i crediti all' esportazione e le assicura-
zioni contro i rischi connessi all'esportazione.
Si ha ragione di ritenere che le az'iende mec-
caniche, soprattutto quelle che prod ucono gros~
si macchinari come l'Ansaldo, trarranno ap-
prezzabili benefici dalle provvidenze anzidette.

Per quanto riguarda, infine, il problema
della mano d'opera, ricolldo che il Governo è
stato impegnato dal Parlamento a contenere
i licenziamenti delle aziende I.R.I.: il m.ini~
stro Malvestiti ha in proposito già dichiarato
alla Commissione industria della Camera che
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l'istituto citato non procederà a licenziamenti
senza il previo assenso del Governo.

PRESIDENTE. Il senatore Negro. ha la~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

NEGRO. Sono molto dolente, onorevole Sot~
tosegretario, ma non mI posso dichiarare com~
pletamente soddisfatto della sua risposta
perchè in questa non ho trovato qualco::;a che
possa tranquillizzare i lavoratori e la citta~
dinanza genovese. Permetta però che, prima
di addentrarmi nell'argomento, esprima un al~
tro rilievo, che ritengo della ma,:>sima impor~
tanza. La mia interrogazione è stata presen~
tata con carattere di urgenza il 18 luglio e
solo oggi, dopo quattro mesi, il Governo ha
trovato una risposta da darmi. Debbo dichia~
rare qui che noi non possiamo a,ccettare que~
sto sistema, questo metodo di non tenere III
nessuna considerazione sia l'importanza che
l'urgenza dei problemi che formano oggetto
delle nostre interrogazioni, perchè in questo
modo se ne viene a sminuire completamente
il significato e l'importanza. Quindi faccio viva
raccomandazione che per l'avvenire questo
non debba più accadere.

N ella mia interrogazione, onorevole Sotto~
segretario, c'era tutta la preoccupazione, e di~
rei tutta l'ansia della città di Genova e del~
l'intera Provincia per l'avvenire delle sue in~
dustrie; industrie che non rappresentano solò
l'orgoglio dei genovesi, ma di tutti gli italiani.
Quindi il fatto che una grandissima parte di
questi complessi si trovino minacciati da una
grave crisi per la mancanza del carico di la~
voro preoccupa non solo i lavoratori, ma tutti
coloro che intorno a queste industrie lavorano
(' vivono.

Quale è oggi la sItuazione di queste indu~
strie? Io vorrei qui portare qualche cifra. Al~
l'Ansaldo, quando il 18 luglio presentai l'in~
terrogazione, c'era una minaccia di licenzia~
mento per 2~300 operai, e questi operai pur~
troppo sono stati licenziati in numero di 220.
Oggi si è trovato un altro sistema. Invece del
lIcenziamento, c'è l'anticamera del licenzia~
mento, cioè la sospensione dal lavoro. Così la
Direzione dell' Ansaldo ha comunicato ufficial~
mente in questi giorni alla Commissione in~
terna di mettere duemila operai in sospensione.

È vero! Il prefetto di Genova, in un comuni~
cato dell'altra sera, dice che ha ottenuto che
le sospensioni siano solo cinquecento non due~
mila e che avvengano solo dopo le feste nata~
lizie. Questa sarà dunque la strenna di Natale
che riceveranno per ora cinquecento lavora~
tori dell' Ansaldo.

Per quanto riguarda la San Giorgio, è vero
che non è avvenuta la smobilitazione. Mi può
dire però, onorevole Sottosegretario, quale è
il carico di lavoro della San Giorgio? Gli ope~
l'ai della San Giorgio, che erano 7.800 nel
1947, sono ridotti oggi a 3.600, e il carico dI
lavoro è del 20 per cento circa rispetto ad
allora. Inoltre vi è un rilevante numero di
operai sospesi, e malgrado tutte le proteste
fatte dalle commissioni interne e dai comi~
tati di fabbrica, nulla è mutato. Sono stab
presentati dei piani di lavoro e di produzione,
già in precedenza accettati. Mi riferisco in~
fatti al piano dell'ingegner Zuccardi, per dare
inizio al quale però la Direzione non ha nulla
tentato. Per il complesso San Giorgio rimane
quindi sempre una viva preoccupazione. Ma
è avvenuto qualcosa di più, dopo la mia in~
terrogazione, nelle industrie I.R.I. .di Genova.
Non solo sono stati licenziati 220 operai dal~
l'Ansaldo, e 500 sospesi, ma è a cognizione
l'onorevole Sottosegretario che in questo pe~
riodo è stato messo in liquidazione uno sta~
bilimento I.R.I.? L'Oto Grazie? Orbene, il 28
del mese scorso questo stabilImento è stato
chiuso definitivamente, e tutti gli operai sono
stati messi sul lastrico. Non si è affatto tenuto
conto del voto del Parlamento che impegnava
il Governo a sospendere ogni provvedimento
di licenziamento in attesa che il problema, del~
l'I.R.I. fosse discusso e possibilmente risolto.
Si è effettuata invece una sospensione di ope~
l'ai e una liquidazione di una azienda I.R.I.
Ma il grave è che si liquidano stabilimenti
come rOto Grazie per un passivo, si dice, di
cento milioni, mentre si pagano poi liquida~
zioni che superano questa cifra. Inoltre, quale
è la ragione della crisi di questo stabilimento?
Che cosa ha fatto l'I.R.I. per passare com~
messe di lavoro a questo stabilimento?

Lo stabilimento S.C.I. di Cornigliano della
Finsider, e quindi dell'I.R.I., ha passato e con~
tinua a passare le sue commesse di lavoro a
stabilimenti privati, che lavorano perciò in
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concorrenza con gli stabilimenti I.R.I. Non
solo, ma le Societa di navigazione della Fin~
mare, quindi dell' I.R.I., passano le loro navi
per le riparazioni a stabilimenti privati. È
lo stesso loR.I. che boicotta qumdi l SUOIsta--
bilimenti. Questo avviene perchè c'è un orien~
tamento governativo per la smobilitazione di
questi stabilimenti a vantaggIo dell'industna
privata. Dove SI va a finire con questo orlen~
tamento? Abbiamo visto anche in questa cir-
costanza che è emersa chiara, troppo evidente,
la volontà che anima l'I.R.l. di smobilitare
una ad una tutte le aziende a tutto vantaggio
dei grandi monopoli.

Questa è la verità lampante, perchè non si
è fatto nemmeno uno sforzo da parte del Go~
verno per salvare questa azienda. Onorevole
Sottosegretario, lei sa che rOto era quasi
tutto smobilitato nelle sue branche di lavoro,
rimaneva solo quello di Genova: orbene, quel~
lo di Genova ha fatto la richiesta di macchi~
nario per turbine all'Oto, già in liquidazione,
di Sestri Ponente. A questa richiesta 1'I.R.I.
ha messo il veto: niente macchine per tur~
bine alla consorella di Genova. Queste mac~
chine potevano senz'altro mettere 'in condi~
zioni di privilegio, di fronte alle aziende pri-
vate, rOto Grazie. In poche parole, dopo tanti
anni, poichè questo stabilimento ha una tra~
dizione, è il più attrezzato, con una maestran~
za qualificata e specializzata, esso ha dovuto
chiudere i battenti e mettere sul lastrico i la~
voratori.

PRESIDENTE. Senatore Negro, la prego
di considerare che ella sta raddoppiando il
tempo concesso le dal Regolamento per dichia~
rare se sia o meno soddisfatto della risposta
del Governo. Si tratta, è vero, di un argo~
mento importante, ma il rispetto del Rego~
lamento è qualcosa di più importante. Se ella
crede può tramutare l'interrogazione in inter~
pellanza. Ma ora, dopo averla lasciata parlare
per undici minuti, la prego di concludere.

NEGRO. Concludendo dirò in un modo
chiaro: dal 18 luglio ad oggi sono avvenuti
licenziamenti, sono avvenute smobilitazioni ,
sospensioni; vi sono tuttora stabilimenti che
110nhanno carico di lalVoro, che sono minacciati
di smobilitazione completa. Che cosa ha fatto

il Ministero dell'mdustria, che cosa ha fatto
Il Ministero del lavoro, che cosa ha fatto 11
Governo per andare mcontro ai lavoratori e
impedire le smobilitazioni? Ricordiamo che c'è
un voto della Camera del deputati che im-
pegnava il Governo in tal senso. N on mi con~
sta che il Governo abbia fatto nulla. I lavo~
raton hanno fatto consapevole il Ministero,
hanno scritto, son venuti m commissione, ma
nessun provvedimento il Ministero ha preso.

E allora io dICO che l'Italia non può più
sopportare licenziamenti, che il problema del~
l'I.R.I. è ormai all'ordine del giorno della Na~
zione. Lo affronteremo, lo discuteremo e lo ri~
solveremo forse; però, in attesa di questa riso-
luzione, di questa discussione, io invito il Go~
verno ad attenersi strettamente a quello che
la Camera dei deputati con un suo ordine del
giorno ha indicato molto chiaramente.

.PRESIDENTE. Seguono nell'ordine del
giorno due interrogazioni del senatore Cera~
bona al .Ministro dell'interno.

Poichè si riferiscono ad argomenti affini,
propongo che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, cosÌ rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per conoscere se non ritenga illegale ed
arbitraria l'azione del prefetto di Matera, che
ha sospeso per due mesi dalla carica di uffi~
ciale del Governo il sindaco di Montalbano
Ionico, per non aver voluto emettere, come si
pretendeva dalla superiore autorità, foglio di
via obbligatorio per 11segretario dell' Associa~
zione dei contadini, Turro Francesco, che era
stato delegato da molti assegnatari di terreni
dell'" Ente Riforma" per l'assistenza e la di~
fesa dei loro diritti nella ripartizione dei pro~
dotti del suolo.

« Per sapere altresÌ quali provvedimenti in~
tenda adottare per il fatto che il questore di
Matera il 12 corrente, inviò a Poli coro (fra~
zion~ di Monta1lbano) un 0ommis,sario di pu~
blica sicurezza a munire di foglio di via obbli~
gatorio Turro Francesco con l'ingiunzione di
allontanarsi subito da] luogo e di non farvi
più ritorno. Fu fermato, col Turro, anche l'as~
segnatario dell'Ente, Salvatore Romano reo,
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di aver richiesta l'assIstenza del dirigente del~
l'Associazione dei contadini» (25);

« Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare nei riguardi del comandante la S~a~
zione dei carabinieri di Bernalda (Matera),
brigadiere Colella Giovanni, per i seguenti
fatti, nei quali ~ oltre la più aperta violazione
della legge ~ furono usati modi violenti ed
ingiuriosi contro pacifici cittadini, e, persino,
contro donne e fanciuHe: a) il16 luglio decorso,
Turro Francesco e Tammone Luigi, dirigenti
sindacali invitati, ed appositamente delegati,
da tutti i concessionari dell'Ente riforma del
Centro di colonizzazione di Sessa Marina, per
le trattative con i dirigenti dell'Ente stesso,
circa la divisione dei prodotti, furono senza
alcuna ragione tradotti in caserma. Dopo mi~
nacce di ogni genere, si pretendeva da essi
l'allontanamento da quei luoghi, con foglio di
via obbligatorio. Per dar forza all'arbitrio, e
per renderlo più efficace, fu fatta loro leggere
una circolare del Ministero dell'interno, inviata
anche ad altre stazioni di carabinieri, datata
12 luglio, con la quale si davano istruzioni
per impedire, con tutti i mezzi, che dirigenti
sindacali e attivisti del Partito comunista ita~
liano prendessero contatti con i concessionari
dell'Ente. Dopo discussioni e minacce, il foglio
di via obbligatorio non fu emesso per l'ener~
gico intervento del sindaco di Bernalda, che
non volle firmarlo, non riscontrando giusto
quanto si voleva operare dal brigadiere Co~
lella; b) sempre a Bernalda, verso il 20 luglio,
varie donne, fra le quali alcune giovanissime,
dopo uno sciopero a rovescio, al cantiere della
Forestale, in agro di Metaponto, furono, dal
suddetto brigadiere, malmenate e minacciate
con armi alla mano, dopo ingiurie volgari. Fu~
rono altresì illegalmente sequestrati gli attrezzi
di lavoro; c) ed ancora, a quaranta edili, re~
catisi, pochi giorni fa, al villaggio di Meta~
ponto, per chiedere lavoro, il suddetto briga~
diere, non avendo altro modo per imporre la
sua volontà sopraffattrice di farli allontanare,
li colpì di ammenda, sotto il pretesto che le
biciclette sulle quali si erano recati a chiedere
pane mancassero di freno o di fanalini» (53).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'interno ha facoltà di rispondere
a queste interrogazioni.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'ìn~
terno. Francesco Turro, residente a Matera,
si era recato a Montalbano e ~ per costrin~
gere l'Ente di riforma fondiaria a subire,
nellA. ripartizione dei prodotti, condizioni di~
verse da quelle contrattuali ~ istigava gli as~
segnatari dei terreni ad appropriarsi del gra~
no dovuto all'Ente, già insaccato per la con~
segna; Ii incitava a vie ,di fatto; fermava au~
tomezzi che trasportavano al lavoro dipen~
denti dell'Ente i quali rifiutavano di sciope~
rare.

Poichè l'ordine e la sicurezza pubblica ri~
sultavano minacciati, il comandante dei cara~
binieri ~ dopo aver fermato il Turri e certo
Salvatore Bruno (non Salvatore Romano) ~

ritenne convenisse disporre il rimpatrio del
Turro e interessò il sindaco a provvedere
quale autorità locale di Pubbllca, Sicurezza.

Il sindaco rifiutò. Dovè essere inviato sul
luogo, per esaminare la situazione, un com~
mi,ssario di Pubblica Sicurezza, il qua,le' ri~
scontrò che sussistevano gli estremi per il
rimpatrio del T,url'o e provvIde egli sbesso a
disporlo.

Rimandato il Turro a Matera, in comune di
Montalbano, il lavoro continuò tranquilla~
mente dovunque.

Dopo ciò il Turro ed il Bruno furono de~
nunciati in base agli articoli 415 e 392 del Co~
dice penale; il sindaco venne dal Prefetto
sospeso dalle funzioni di ufficiale di Governo,
alle quali era stato inadempiente.

N on si riscontra materia per provvedjmenti.
Il primo degli episodi cui la seconda inter~

rogazione si riferisce ebbe luogo non il 16 lu~
glio, ma successivamente; ed in termini ben
diversi da quelli esposti nell'interrogazione.

Quello stesso Francesco Turro, cui si rife~
riva l'interrogazione alla quale ho risposto
prima, e Luigi Tammone si recarono a Ber~
nalda; e vi svolsero azione analoga a quella
che il Turro aveva svolta a Montalbano.

Il brigadi,ere dei carabinieri di Bernalda
invitò il Turro ed il Tammone a recarsi in ca~
serma, ritenendo che svolgessero azione peri~
colosa per ,l'ordine e la sicurezza pubhlica.
Andò in caserma anche il sindaco; ed il bri~
gadiere lo invitò a disporre il rimpatrio dei
due, secondo le norme da applicarsi in tali
casi. Il sindaeo rifiutò. Ma il Turro ed il Tam.



Senato della llepubblica II Legislatura

LXVII SEDUTA

~ 2538 ~

9 DICEMBRE 1953DISCUSSIONI

mone si allontanarono spontaneamente da
Bernalda la sera del 21 luglio.

Sul secondo episodio, rispondo che il 24 lu~
glio quarantatrè disoccupate del settore agri~
colo stavano per raggiungere il cantiere fo~
l'estale di Metaponto allo scopo di intrapren~
dere arbitrariamente lavori.

Intervennero prontamente i carabinieri che
impedirono, con paziente opera persuasiva,
l'accesso delle donne al cantiere.

N ulla venne sequestrato alle donne, nè esse
subirono minacce o ingiurie: venne solo spie~
gato che esse sarebbero state denunciate se
non aveSSèrn desistito dal loro propo,sito.

In ordine al terzo episodio rispondo che,
il 10 agosto, trenta disoccupati del settore in~
dustriale occuparono arbitrariamente il can~
tiere di costruzioni edili «Filippini », in Me~
taponto, ostacolando il lavoro degli operai
regolarmente occupati.

I carabinieri, subito intervenuti, allonta-
narono i dimostranti.

Una contravvenzione fn elevata a tale Bel~
lini Domenico, perchè costui circolava con
una bicicletta sprovvista di fanale, freni e ca~
tarifrangente.

PRESIDENTE. Il senatore Cerabona ha fa.
coÌtà di dichiarare 'se sia soddisfatto.

CERABONA. Onorevole Presidente, onor'e~
voli colleghi, queste interr0gazioni hanno un
.difetto, quello cioè ck~ 'il Ministro Jell'interno
(8 non IPUÒ fare [altrimenti) si serve delle
c1eJuzioni, anzi direi dene controdeduzioni dei
pÌ"eo£ettie dei questori contro i quali sono ri~
'<~oltE'le interrogazioni. Ed aHora è natural,a
che il prefetb di Matera, il quale pare sir,
str:to promosso, perchè non sta più in queJla
citti\, ha dovuto glu'3ti.ficare i fatti così come
ha detto l'onorevole Sottosegr'etal'io; ma non
sono quelli j fatti. Si capi se,e che se i fatti
fossero quelli, p comunque sarebbe stata com~
messa sempre un'azione di prepotenza, E'e cioè
fosse ver o che Tur.co Francesco fosse :mdato
a sobillare, ad incitare i contadini ad una
ribellione, potremmo dire che qualche ragione
avrebbe avuto la Pubhli~a Sicur'ezz,a, !E} pre~
venire turbamenti dell'ordine pubblico, ma non
è esa,tto neanche il verbale famoso di cui parIa
il Sottosegretario per l'interno. I fatti invece

anda,rono così: gli assegnatari chiamarono i
dirigenti locali per assistere alla spartizione
dei prodotti, perchè mentre l'Ente voleva fare
1a parte del lupo, i poveri assegnatari s'i tra~
varono nella condizione di dover discutere con
i :preposti all' Ente, per il rispetto dello Sta~
tuto e perciò mandarono a chiamare quelli che
sap,evano ragionare un po' meglio dI loro, e
cioè i rappresentanti ,di categoria e dell' Asso~
ciazione dei contadini di Matera. Appena giunti
costoro sul posto furono scacciati violent'8~
mente dai dirigenti dell'Ente che cors,ero su~
bito dai Carabinieri per fadi arriva,re colà e
tradurre così a Montalbano quei tali giovani
che erano andati sul posto perchè invitati e
voluti da coloro che dovevano dividere i pro-
dotti. Che cosa avvenne? Sarà necessario in
proposito che lei, onorevole Sottose,gretario,
domandi più precise informazioni al nuovo
pr'eretto su queste verità che non possono, es~
sere opposte. Io stesso potrei testimoniare, in
quanto per combinazione mi trovavo lì, quando
8, Montalbano vi era il Commissario di pub~
bUca sicurezza, mandato dal prefetto, che vo~
'leva emett'ere il foglio di via obblig,atorio di
due dirigenti sindaca:li Tu:rro e Tammone. Io
mi opposi con p:arole docili, per quella tale
distensione alla qua;le dobbiamo tendere tutti.
Feci capire che la legge è un qualche cosa
che dovrebbe essere rispettato anzitutto dal~
l'autorità. Feci anche capire che non si può
emettere un foglio di vb obbligatorio, che si
emette per i pregiudicati e per le prostitute,
tutta una gente di risma inferiore, per dei rap~
pre&entanti dei Sindacati, per dei rappresen~
tanti di contadini; ma 110n fu possibile, per~
chè il Commissario, che era intervenuto per
i1 foglio di via obbligatorio, lo pretendeva dal
sindaco. Il sindaco, l'avvocato Rocco, persona
distinta, colta eel onesta, si oppose, ed aHora
il Commissario di pubblica sicurezza rilasciò,
per conto suo il foglio di via obbligatcrio di~
cendo fra, sè che era Iui il sindaco e che i1
sindaco non valeva più niente, quando vi era
un Commis,sario. Desid2ro leggere al Senato
quello che dice il Regolamento di eseCUZi01ltJ
del test,v unico delle ,leggi di Pubblica, Sicu-
reZ~8" che è ancom quello fascista. Vi sono
anca ra de'i fascisti di pens.iero che mantengono
in vita queste leggi di Pubblica Sic:lrezz:a, il
cui testo unico all'articolo 4 dice testualmente:
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« Il Prefetto può con decreto incaricare i fun-
zionari addetti agl'i uffici distaccati di Pubblica
Sicurezza di vigilare sull'amministrazione del
servizio di Pubblica Sicurezza. Quando. le esi-
genze di se1:'vizio lo richiedano, il Prefetto ed
il Questore, con l'assenso del Prefetto, pos-
sono inviare funzionari di Pubblica Sicurezza
nei Comuni per assumere la ,direzione dei seI''"
vizi di Polizia. Durant'e la permanenza dei
funzionari nei Comuni, resta soS'pesa la com-
petenza del Podestà relativamente al servizio
di Polizia >'.

Occorre dunque il decreto del Prefetto; si
potrà anche dire che vi era, ma certo a nes-
suno fu mostrato. E il funzionario di Pub-
blica Sicurezza, non avendo mostrato il decreto,
non pote;va assumere le funzioni del Sindaco.
La vio.lazione è dunque avvenuta da parte del
Commissario di pubblica sicurezza che non ha
esibito il decreto e non del Sindaco che si è
rifiutato di firmare il fogllo di via obbliga-
torio. L'atto del Commissario fu arbitrario
e potI'lebbe essere punito a norma del Codice
penale. Non s.o se coloro che furono sotto-
messi al foglio di via presentarono querela,
ma avrebbero dovuto farlo.

La legge deve essere interpretata corretta~
mente e non dobbiamo difendere l'autorità
quando essa viola la legge e Iproduce disor-
dini. La distensione di cui tanto si parla, nei
discorsi ufficiali e semi-ufficiali avrebbe dovuto
consigliare una risposta diversa da quella che
ci è stata data dal Governo oggi. L'onorevole
Sottosegretario avrebbe dovuto riconoscere che
quell':atto non dov,eva ers,serecommesso e che fu
arbitrario.

Per quali ragioni si può dare il foglio di
via obbligatorio? L'articolo 157 dice: «Chi,
fuori del proprio Comune, desta, con la sua
attività sospetto, e a richiesta degli ufficiali
di Pubblica Sicurezza non vuole o non può dar
contezza di sè mediante esibizione della carta
d'identità o di altro documento degno di fede,
è portato dinanzi all'autorità locale di Pub-
blic-a Sicurezz,a. Questa, qualora vi siano prove
fondate, può farlo rimpatriare con foglio di
via obbligatorio ».

Prima di tutto, quindi, bisogna destare so~
spetto. Il fascismo non aveva ritenuto necels~
Slario sp,edficare in materia, e si sanno le ra-
gioni; però l'articolo esige che la persona

non abbia possibilità di farsi conoscere e di
giuS'tificare la propria permanenza fuori del
Comune di origine.

Era forse ingiustificata la presenz,a deI di~
rigente sindacale?

È doloroso dover ricordare queste cose nel
1953, le stesse cose che ricordavamo ai giudici,
quando questi, al loro ingresso nelle aule giu~
diziarie, erano salutati romanamente. Non è
questa la distensione: non si deve impedire
agli attivisti del Partito comunista italiano di
entrare in contatto con coloro che r'.::clamano
giustizia. NOll è distensione impedire che i
lavcratori si rivolgano, piuttosto che ad avvo~
cati, ai loro rappresentanti sindacali per di-
fendere i loro diritti. È distensione invece ap~
plicare la legge rlena democrazia e della giu-
stizia, uguale p,er tutti.

Non mi pOSrso pertanto dichiarare soddi~
sfatto della risposta alla prima interrogazione.
Due parole per la se(:onda. Ed ella, onor'8vole
Sottosegretario, che ha un ingegno tale da
vede're e comprendere bene le cO'se, osservi
le date, che sono l'occhio della storia: 16 lu-
glio e 20 luglio. Anche il vice brigadiere di
Bernalda ricors,e a forme non legali per far
allontanare quelle persone con foglio di via
obbligatoriO', ma trovò un Sindaco che non
volle rfirmare i fogE di via. ContrO' quel Sin-
daco il Prefetto non fece nulla, onorevole Sot-
tosegretario, perchè, quando era già stata pre~
sentata l'interrogazione per i fatti accaduti,
avvenne l'altro episodio; il Prefetto non fece
nulla, ma comprese che i fogli di via obbJiga~
tori si dànno alle prostitute ed ai pregiudicati,
anche secondo la legge di Pubblica Sicurezza
fascista che non dovrebbe aver posto in una
Nazione che è una Repubblica, e per giunta
una Repubblica democratica.

N on posso quindi dichial~armi soddisfatto
per nulla della risposta dell'onorevole Sotto~
segretario.

PRESIDENTE. S'3gue un'interrogazione del
senatore Asaro al Ministro dell'interno. Se ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per sapere se gli risulta che il prefetto
di Trapani, per il suo comportamento nei con-
fronti di determinati cittadini, di organizza~
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zioni di lavoratori e di Amministrazioni comu~
naIi democratiche, si è reso inviso alla mas~
sima parte della popolazione della Provincia
per avere fra l'altro: a) disposto, per motivi
notoriamente inesistenti, la sospensione del
sindaco del comune di Campo bello di Mazara
dalle funzioni di ufficiale del Governo proprio
in coincidenza deUe ultime elezioni politiche,
e inserito presso il comune di Castelvetrano
la direzione di due funzionari prefettizi nei
servizi elettorale ed anagrafico; b) tentato inu~
tilmente di imporre al Consiglio comunale di
Paceco il pronunciamento della decadenza di
due propri amministratori, tentativo rldicol~
mente fallito perchè basato sulla gretta igno~
ranza della legge; c) consentito o addirittura
disposto un continuo ostruzIOnismo p,er gli atti
deliberati vi adottati da determinate Ammmi~
strazioni comunali intralciandone gravemente
le attività; d) disposto lo scioglimento del Co~
mitato amministrativo dell'E.C.A. di Santa
Ninfa perchè la presIdenza dello stesso avrebbe
commesso parzialità mentre poi è stato nomi~
nato Commissario prefettizio del detto RC.A.
proprio il presidente del disciolto Comitato.

« L'onorevole Ministro interrogato vorrà an~
che far conoscere se e quali provvedimenti
intende adottare nei riguardi del suddetto Pre~
fetto a motivo delle lamentate manchevolezze
delle quali egli porta o condivide le responsa~
bilità» (26).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'interno ha facoità di rispondere
a questa interrogazione.

BlSORI, Sottosegretario di Stato per l'~n~
te'f"11o.Il Sindaco di Campobello di Maza,ra ~

responsabile, quale ufficiale del Governo, dtl
regolare funzionamento dell'Ufficio elettorale ~

illegalmente consentì, prima delle elezioni
politiche, che in quell'Ufficio, nelle ore di lavoro
e con materiale del Comune, un dipendente
comunale e due operai dei ,cantieri d'i lavoro
copiassero liste neH'interesse di un partito. Di
fronte a questi abusi, legittimamente il Pre~
fetto di Trapani sospese il Sindaco, per due
mesi, dalle funzioni di ufficiale del Governo.

Pure legittimamente H Prefetto ~ per assi~
cur:ar,e a Castelvetrano il servizio ,elettorale e
quello anagrafico nella, imminenza delle elezioni

e durante uno sciopero di dipendenti comu~
nali ~ comandò ai servizi stessi, per il tempo
strettamente indispensabile, due funz'ionari pre~
fettizi.

L'azione, poi, del Prefetto perchè fossero di~
chiarati ,decaduti due consiglieri comun:ali di
Paceco s:i fondò sull'articolo 17 n. 8 della legge
elettora1e re'gionale 5 apri:1e 1952, n. 11, che
dJChiara ineleggibili a consiglieri comunali i
condannati p'er qualsiasi delitto non colipoSO
che non siano stati riabilitati p,rima dei co~
mizi elettorali.

In base a questa norma due consiglieri co~
munali di Paceco non avrebbero potuto essere
eletti. Quando il Prefetto lo seppe, promosse,
contro i due, azione di decadenza avanti al
Consiglio comunale secondo l'articolo 160 del
Regolamento alla .legge comunale e provinciale.
Il Consigl'io deliberò di astenersi dal pronun~
ciare. Ma un consigliere comunale ricorse alla
Giunta provinciale amministrativa che con de-
cisione 27 giugno~6 agosto 1953 dichiarò de~
caduti i due consirglieri.

L'onorevole interrogante afferma che vi è
,/ ostruzionismo» deUa Prefettura di fronte a
àeliberati comunali. Di fronte ad un'afferma~
zione così generica e astratta non è possibile
rispondere in termini concreti. Si può sO'lOo,al~
tr:ettanto genericamente, rispondere che non
risulta al Ministero deH'internoche il Pre-
fetto di Trapani abbia esercitato i propri po~
teri al di fuori dei p,resuppoS'ti e dei limiti vo~
luti dalla legge.

Per quanto riguarda l'E. C.A. di Santa Ninfa,
non è esatto che vi sia, stato nominato Com~
missario il presidente del disciolto Comitato
amministrativo; nè lo scioglimento del Comi~
tato merita censura. Una ispezione aveva ac-
certato gravi irregolarità nel funzionamento
di quel COomitato: fra l'altro non erano state
assunte le prescritte informazioni sulle per~
sone ammesse 'all'assistenza ordinaria; vi era-
no state ammesse almeno trenta famiglie che
non vi avevano titolo; fr8, queste vi era per~
fino la famiglia di un componente del Comi-
tato, il ,signor Francesco Salla. Emers,e queste.
irregolarità, il Presidente del Comitato si di~
mise. Avrebbe dovuto sostituirlo il consigliere
anziano signor Vito Genco, il quale (giova, ag-
giungere) non aveva a;lcuna responsabilità per
quanto era accaduto. Ma, dimessosi il Presi~
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dente, il Comitato non potè funzionare per la
sistema'tica assenza dei suoi membri dalle adu~
nanze e per l'ostentato lorO' disinteresse al fun~
zionamento Q.ell'Ente. Di frante a ciò il Pre~
fetta ~ previO' parere favorevale del Comi~

tato pravinciale di assistenza e beneficenza
pubblica, e applicando l'articolo 46 della legge
17 luglio 1890, n. 6972, madificata dall'arti~
colo 23 del regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 2841 ~ sciolse il Comitato e nominò Genco
commissariO' per la temporanea amministra,..
zione dell'Ente.

Poco dopo il Cansiglio comunale nominò i
nuovi camponenti del ricostituendo comitatO'
amministrativo deU'E.C.A. Ma la delibera nan
potè aver carso perchè unO' dei nominati era
stata candannata, can sentenza 14 attabre 1952,
dalla Carte di assise di Agrigenta, ad anni 8
e mesi 7 di reclusiane, alla multa di lire 11
mila e a:ll'interdiziane dai pubblici uffici per
carruziane di pubbl'ica uffici:ale.

Sala dapa malti mels'i il Cansiglia camunale
h8, Ipravveduto a nominare altra persana: ap-
pena sarà stata accertata che questa abbia i
requisiti valuti patrà essere inseditata 'il nuova
Camitata.

.
PRESIDENTE. Il senatore Asara ha facaltà

di dichia,rare se sia saddisfatta.

ASARO. Ave'Va ins,erita nella mia interro~
gaz'iane una domanda che tendeva 'appunta
ad evitare quello che è stata lamentata testè
da:l collega Cerabana" ciaè che si vada lad in~
quisire su quanta è stata denunciata can le
iTIterrogaziani o interpellanze praprio presso
quei funzianari respansabil'i dei fatti che ven-
gona denunciati. Aff,ermava infatti, nell'interro~
gaziane, che H Prefetto si era resa respon-
sabile di un camportamenta ostruzionistica nei
riguaI'idi di alcune amministraziani e di alcuni
cittadini. Avevo fatto questa affermaz'iane, si-
gnal' Sattosegretario, appunta perchè credeva
di incaraggiar}a casì a. fare alcuni accerta.-
menti nan inteI1laquE"nda il Prefetto per far
sapere aJ Ministera di quali respa~liS.abil'ità si
fosse resa calpevole esercitandO' l'astruziani~
sma. Io valeva incarag1giarla a ricercar'e que-
ste respansabilità pres,sa tutte queUe fanti
che avrebberO' potuto dare infarmaziani ri~
spandenti ai fatti cui aveva allusa nella mia

ir:.terrogaziane. Nan passa, anarevale SottO'se.-
gretaria, dichiararmi soddisfatta di quantO' ella
rispO'nde. Non possa soprattutta perchè gl'i
e1ementi farniti ne11:arispasta, in gran parte,
nan rispon1dono a verità. Questa si deduce an-
che dal particala,re che, nan avendO' altri argo~
menti per sostenere le ragiani del Pre,£etta,
sono stat,e espaste cir,costanz,e che nulla ave-
vana a che fa,re con l:a mia interrogaziane;
casì è queUa che riguarda il rita-rdo ad ap-
provare la deEberaziane di namina del Comi~
tata amministrativa dell'E.C.A. di Santa, Ninfa.

Debbo rilevarea1cuni particalari in con-
trasta con quanto il Governo ha affermato,
sulla base delle infarmaziani ricevute; par~
bco.~ari che sano rispandenti alla realtà dei
fatti avvenuti nella provincia di Trapani, per
opera deH'attuale Prefetto. È perfettamente
vero che questi, anorevale Sattasegretario, si
è reso inviso alla popol:aziane e, notariamente,
il sua arrivo è stato accompagnato dall'affer~
maziane che egli veniva a Trapani «per met~
tere a pasto la papolaziane» perchè calpevole,
neUe precedenti eleziani, di es,sersi pranun-
ciata a favare dei Ipartiti dei lavaratori, dei
P:artiti camunista e socialista. Questa 'la, fun~
,ziane preminente che è stata annunziata per
il prefetto della provincia di Trapani; e ciò
è stata sOlstanzia:to dai fatti.

Per quanto riguarda il ,camune di Campa-
bella di Mazara, l'iniziativa di saspendere
il sindaca dalla funziane di ufficiaJe di Ga~
verno faceva seg'uita al fallimento di una, ma-
navra (da tutti definita infame) svalta in
danna di quella amministraziane camunale:
quattro mesi prima delle elezioni del 7 giugno
autarità di Pali'zia\, ecclesiaistici ed esponenti
politici avevano circuito .la massima parte dei
consigUeri cO'munali di Ca:mpabella per castrin~
gerli a dimettersi, minacciandO'li anche che
avrebbera fatta mandare al canfina i 10"1'0fra~
telli. La manorvra è fallita perchè siamo in-
tervenuti, can azi,oni di chiarimento paziente-
mente, facendo ritirare le dimislsiani, dimis~
siani che erano state presentate direttamente
nelle mani ,del Prefetta il quale avrebbe avuto
il dovere di comunicarle all'argana compe-
tente, il Sindaca. Allara, anche di notte, si
mandavana persina agenti di Palizia per ca-
string1ere quei cansiglieri a presentare nuo~
vamente le dimissiani. L'infame manavra ~
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fallita per l'instancabile opera chi:arificatrice
e di incoraggiamento da nai svalta e il Can~
siglio camunal,e rimase in numero sufficiente
per amministrare. È intervenuta allara la sa~
spension8 del Sindaco dalle funziani di uffi~
ciale di Gaverno. N an è vera che dipen1denti
del Camune, can materiale del Camune, ca~
piassero liste per deteTminati partiti. Le p'8r~
sane definite come dipendenti dal Comune eranO'
Que addetti :a'i cantieri scuola, nan assunti dal
sindaca, inabili al lavoro, e che operavanO' men~
tre nan si lavarava a:l cantiere, e nan si lavo~
ra,va nemmenO' al Comune perchè em di pame~
riggia e perchè vi era la sciapera del persanale
comunale. n materiale nan era del Camune
perchè il partita per 'il quale si capiavanO' le
1:ste era ancora debitore pressa il battegaia
della carta acquistata e la ma:cchina si sarpeva
benilssimo a chi apparteneva. L'ispezione è stata
pravocata con sistema lampO', perchè è venuta
il vice prefettO' Russa alcune are dapo che
quelle due per:sane gravemente ammalate si
travavana negli uffici camunali. Il vice Pre~
fetta nan ha ritenuta suo davere di inter:pel~
lare il Sindaca e nemmenO' ha valuta ritenere
sincere le dichiar,aziani fatte dai due aperai del
cantiere scuola che affermavanO' nan essere
assolutamente v,era che avevano n.cevuto l'in~
carico dall Sindaca a che stesserO' capianda
liste elettorali.

Analoga provvedimentO' il PrefettO' ha adct~
tata per Castelvetrana, e anche ,lì a seguita
del faHimento di altra manavra che tendeva
tt rendere inefficiente il Cansiglio camunale.
Per l,ungo tempo è stata boicattata l'iniziativa
del Comune, che intendeva assumer'e la ge~
stione dir'etta del serviziO' delle impO'ste di
consuma. La Prefettura si appaneva al prap~
sita dell'Amministraziane camunale e la sua
oppasiziane aveva messo In crisi il Camune
che, mancandO' di fandi, nlOn poteva pagare
gli impiegati, impiegati che eranO' stati canva~

. gliati dal casì detta sindacata liberina da~
vanti ad autarità prefettizie le quali avevano
per.sina detta che detti impiegati sta vana fa~
ctnda apera meritoria perchè, abbandanando
il servizio camunale, caMabaravano col Go~
verna e con la Democrazia cr,istiana. FalJ:ita
questa tentativO' il prefetta ha mandato due
funziO'nari, ,che ella ci dice necessari perchè
il persanale era in sciopera. Ma, signor Sot~

tosegretaria, nan erana in sciapera il Sinda,ca
e gli Asse.ssori che prapria in quel periodO' si
facevano in quattro per contrabattere il tenta--
tiva pr~fettlzia, di ostacolare la lara azione
amministrativa e si pradigavano in tutti i modi
per far funzionare gli uffici. EranO' in scia~
pero gli impiegati in genere, mentre propi'ia
quelli ,destinati agli uffici elettara,le e dema~
gralfico prestavano servizia valentero:samente
alle dipendenze della stesso Sindaca.

I! pretesto quindi è priva -di ogni fanda~
mento perc"l1è nan c'era a:1cuna giustificazione
per l'invio dei due funzianar'i al camune di
Castelvetrana'.

Per quanta riguarda Paceco, l'indicazione
dataci dal Sottosegr'etaria è caduta misera!""
mente. flU dispiace che il Sottasegretaria non
si sia premurata di aggiornarsi su quella che
8 avvenuta. Il Consiglia comunale aveva di~
chiarato ehe nan a,veva niente da deliberare
sui suo'i precedenti pronunciamenti avvenuti
nei termini e quindi secanda l:a legge, e così
facendo eTa nel giusto. Sta di fatta che il
pravvedimenta adattato :dalla Giunta pravin~
ciaIe amministrativa in cantrasta e spregia
del Consiglio camunale iniicianda la convalida
àella eleziane dei due cansiglieri di che trat~
tasi è stato annullato dal Cans:1glia di giu~
stizia amministrativa.

BISORI, Sottosegre1tarrio di Stato per t'~n~
ter1w. Quanda? Dal Consiglio regionale?

ASARO. Sì, signor Sottosegretario, le pro--
pria in questi giorni. È qui l'anarevole Gram~
matica, sindaca di quel Camune, che può dare
atta della sua saddi'sfazione per l'epilog"o. Po..
trei citare malti altri casi.

PRESIDENTE. Senatare AsarO', la prega di
concludere.

ASARO. Ho attesa 5 mesi per la risposta.
In tale tempo avrei potuto, sulle questiani,
interragare 10 valte il Ministra e casì parlare
per 50 minuti.

L'ex sindaca del camune di Salaparuta, Di
GirolamO', è stata rieletto cansigliere del detta
Comune. Il Cansiglia camunale ha, '1I1fìciata
l'eleziane. Egli si oppase dinanzi alla Giunta
pravinciale amministrativa, questa si pranun~
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cia, ma dopo dieci mesi, ancora non fa cono~
Ecere la sua decis.ione per non fornire lo
strumento di una eventuale azione contro Il
suo stesso prommcìamento. La Giunta. provìn~
ciale amministrativa di Trapani non fa sa~
pere .che cosa ha deciso nei riguardi del COll~
sig:1i.ere Di Girolamo perchè gli aml11iniist:ra~
tori del comune di Salaparuta fanno sapere al
Prefetto. che se il Di Girolamo entrerà nel
Consiglio essi saranno costretti a s,cappare
ed abbandonare il comune ai «rossi ».

COlSealtrettanto gravi accadono nei riguardi
di tutte quelle amministrazioni che sono in~
vise a.l Pr'efetto. N ella provincia di Trapani,
una gran parte dei Comuni seno rettI da am~
ministratori comunilsti e socialisti. A queste
amministrazioni sono stati annullati i ruoli
dell'imposb:'..di famiglia, con motivi speciosi,
m.entre per altri Comuni, retti da altri partiti,
la Prefettura interviene in tempo sollecit:a~
mente e paternamente a nominare funzionari
per sopperire all'inerzia e alla inéOompetenza
degli amministratori stessi. Così è avvenuto
per Trapani dove è stato mandato un com~
missario a fare le tariffe, a fare le aliquote
d'imposta e i ruoli stessi. Per i Comuni cui
sono stati annullati i ruoli sono stati nomi~
m~j,i dei Commiss:?xi. Siamo a dicembre ed an~
cara, dopo un amlO circa, quei ruoli non ve~
dono la luce e ,le amministrazirni comuIlp.li si
dibattono nelle difficoltà, e devono fare mutui
e ricorrere ad iniziative onerosissime per poter
fronteggiare le esigenze dell'amministrazIone..

E -creda, onorevole So Ltosegret::n'io" (;i sono
altri buoni motivi perchè il prefetto di Tra~
pani sia inviso a.1l~popo1azione. Egli per esem~
pio ha trasformato .iJ pa}.?"::;;:odel Governa in
un vero corpo di gua1'dia. Si pi'avi lei ad ~m~
darei, senza qualificarsi. Ved,':)' che accogli'cnz:1
riceverà da quei poliziotti che lo investiranno
<:orne fosse un importunatore, È un sish::ma
ch.e ha nauseato tuLta la popoh:done. Non si
tien conto che in quell'edifkio c~ sanOI molti
altri uffici e che molti cittadini hanno bisogno
di accedervi senza dovere imbattersi in una
torma di polizi'otti schier,ati agli ingr:essi che
gua.rdano torvi e parlano con tono e paroJe
sgarbate come 8,vessero il preciso inc8.rko di
rne-ttere soggezione. Anche pel" questo, ripeto,
.rIf:acendomi all'ultima parbe delle sue afferma~
zioni, signor Sottosegretario, dove dice che

non trova elementi IPer intervenire nei con~
fronti del prefetto di Trapani, io debbo di~
ehim'are che, non solo rimango insoddisfatto,
l~ìa che sono r.:tmmaricato e preoocupato della
maniera con cui vengono considerate le in~
LeE,)g-aL:ioni che i parlamentari rivolgono al
Governo.

PRESIDENTE. Stgue un'interrogazione del
senatare Russo Salvatolre al Ministro del Ja~
varo e della previdenza sociale. Se ne diia
lettura.

I~USSO LUIGI, Segretario:

«Per sapere se è stato informato di un
provvedimento preso direttamente dal dattaI'
Petrilli, presidente nazionale dell'I.N.A.M.,
contro il dattaI' Argento, caposezione ad El1na
dello stesso Istituto.

<.< Il presidente Petrilli, scavalcando ogni al~
tra organo di Direzione, ha ordinato al diret~
tore della sede provinciale dell'I.N.A.M. di
Enna di "esaminare la migliore utilizzazione
dell' Argento, perchè costui non è elemento suf~
ficientemente idoneo a dirigere l'ufficio".

« Tale provvedimento è in evidente contra~
sto con le precedenti qualifiche dell' Argento,
qualificato ottimo caposezione dallo aprile
1948, e con gli elogi tl'ibutatigli da ispettori na~
ziol1ali, come Chiesa e Strigliani.

« Ora, siccome il dottor Argento è un sinda~
calista (segretario regionale del sindacato
I.N.A.M., aderente alla C.G.I.L.) ed è stato
candidato del Partito comunista nelle recenti
ele:;;ioni politiche, è opinione comune che trat~
tasi di misura faziosa e persecutoria.

«Si domanda se il Ministro intende revo~
care l'odioso provvedimento, che ha colpito ~un
ottimo funzionario» (39).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per il lavorio e la previdenza, sociale
lu~ facoltà di rispondere a questa interl'o~
gazwne.

DELLE FA VE, Sottosegr-etario di Stato pel'
'il lavo1.o e la prev'idenza sociale. L'operato del
dottor Sa.Ivatore Argento, capo ,deHa sezione
territoTÌale I.N.A.M. d'i Enna, è stato v:alu~
tato in una ispezib'11eÌln loeo da:TIaquale sono
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emersi i seguenti fatti di maggio.re rilievo. che
hanno. posto. in risalto. la deficiente azio.ne di~
rettiva svolta dal do.tto.r Argento.:

1) le pratiche di malattia na'll sana state
iv.testate co.n tempestività alla ricezio.ne del
primo. certificata medico., ma 'per mo.lte di esse
l'intestazio.ne è stata fatta a distanza di mesi,
co.nseguentemente anche la liquidazio.ne delle
indennità ha subìto. un egual ritardo..

Le pratiche in co.rso., infatti, so.no. risultate
circa 1.600 mentre, co.n il perso.nale a disiPo~
siziane della Sezio.ne e la male di lavo.ra da
s\Tolgere, esse nan avrebbero. davuta superare
il numera di 300;

2) 'le liqui'dazioni dell'indennità di malattia
nan s.ona state fatte can cadenz:a settimanale,
ma quasi generalmente in unica isoluziane alla
fine della malattia, anche per i casi di lunga
malattia, e frequentemente anche can malta
ritarda rispetta alla data di guarigiane;

3) nan è stato. ado.ttato. i.l sistema della
l'evisione delle pratiche in cars.o, al fine di
pramuavere il co.mplementa della, dacumenta~
ziane nei ,casi in cui quest'ultima fasse in~
co.mpl€ta o. del tutta mancante. Per tal mo~
tiva sana state rinvenute pratiche pendenti
fln Idal febb:t~aia 1952;

4) migliaia di Ipratiche ,dal 1952 al 1953
già chius,e da data armai lantana nan sona
state ancora registrate a scheda,ria;

5) diverse pratiche iniziate al principio
del 1952 pur contenendo. gli elementi necessari
per la ,ch1usura sana state mantenute ancara
III carsa senza plausibi,le mativa;

6) malte pratiche di malattia nan ancara
Hquidate avrebbero patuta esserla in qU!anto
esistevano. custaditiin una cartella mo.lti eel''"
tifìcati medici in attesa di eSisere inseriti nene
rispettive pratiche;

7) numero.si co.nti aspedalieri indivi'duali
sana risultati da lunga tempo giacenti per il
r,iscantro. co.n la co.nseguenzla di ,arretrare an~
che la liquidaziane -delle indennità ai dimessi
aventi diritta.

Da tali risultanze la Direzione generale del~
l'I.N.A.M. traeva il canvincimento. della ini~
daneità del do.ttar Argenta a svalgere funziani
direttive e co.nseguentemente propo.neva aHa
presidenza déH'Ente di soUeViare il medesima

datto.r Argento. dalle funziani di capo. della se~
zione, destinandala a compiti di minare re~
spo.nsabilità.

In acco.glimenta di tale pro.pasta, e nan di
propria iniziativa, il Presidente dell'LN .A.M.,
avvalendasi dei p.oter,i attribuitigli dal regala~
menta arganica del persanale, ha adattata nei
canfranti del do.ttar Argento. il pravvedimenta
lamentata, cui si fa oenno. nell'interrogaziane,
pravvedimenta che prescinde del tutta daUe
sue qualità di candidata alle elez,iani e di sin~
dacalist:a.

Camunque, nel carso. del procedimento. di~
sc1plinare, can tutte le garanzie afferte dal
regalamento. arganica del persona/le dell'Isti~
tt,ta, il do.ttor Argento. avrà agni pos,sibilità
dl scagio.narsi dagli addebiti a sua carica.

PRESIDENTE. Il sen:atare Russa 8alvatare
ha faco.ltà di dichiarare se sia s.oddisfatta'.

RUSSO SALVATORE. Signal' Sattas<8gre~
taria, io. patrei rispandere alle sue accuse, leg~
gendo tutta quella che il dattar Argento. ha
detta nelle cantradeduziani, ma sarebbe trap~
po .lunga, il tempo nan me ,la permette. Io. fac~
cia appella al suo. buon senso e.d al buon s,ensa
de.i colleghi.

Il dattaI' Argento. per i suoi meriti Thel1948
viene p~esce,lto a dirigere un ufficio.. In 5 anni
il dattar Argento. non demeritaJ. Fina al 1951
per tre anni e mezzo non ci fiurana p,ratiche
arretrate nel sua ufficio., che le 'evadeva din:'i
quasi giarno per giarna. Nel 1951, a causa
fo.nse di nuavi p~avvedimenti, il cumulo delle
pratiche aumentò e gli 'impiegati diminuirano,
per cui caminciò ad esserci del lavor'O arre~
tralta. Il dattaI' Argento. chiede che si prav~
veda a questa situaziane,chiede che si accar~
dina delle ore straordinarie, ma i super:iari non
pravvedona. I superiari p.rovvedana 'Soltanto.
n'el 1952 ad accoI'idare delle are straardinarie.
Il dattaI' Argento qu:anda si accorge che H la--
VOTaarretrato aumenta e che cal sua esigua
persana.le na'll può l'esistere alla mal,e del la~
vora, aHa nne de,l 1952 e pai di nuava al prin~
clpia <del1953 chiede di essere sostituita. Ora
se il do.ttar Argento. demerita, nan è idanea,
perchè nan l'avete sOlstituita? Eg'lli è in quel~
l'ufficio. dal 1948, e siamo larrivati al 1953;
nan viene sastituita perchè riconoscano. che
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non trovano altro elemento capace di sosti~
tuirlo. Fino al febb:r:aio .del 1953 il d'Ùttor Ar~
gento chiede di essere sostituito, ma na'll lo
SI sostituisce. Sostanzialmente tutte queste ac~
cuse si risolvono in queste pratiche arretrate;
m:a chi non sa che negli uffici deùl'I.N .A.M.
e specialmente negli uffici deH'I.N.A.M. di
Enna d son'Ùsempre pratiche arretrate? Tutte
le volte che a me senatare è capitato di an~
dare nei paesi, sono stato sempre assaEto da
contadini, da braccianti che mi hannO' fatto
presente che erano anni che attendevano la
evasione del1e loro pratiche. Proprio quindici
giorni fa sono dovuto andare aHa Cassa mutua
a protestare, perchè ai lavoratori di Centuripe
(e a novembre in quell' ufficio già non vi era
più il dottor Argento) da più di un annO' non
si liquidano le indennità.

Dunque i,l dattor Argento fino al febbraIO
1953 è ritenuto degno dai superiori; dal 1948
al 1953 egli regge quell'ufficio, perchè è ri~
tenuto capace. Egli pO'i chiede di €iSsere so-.
stituito ma non la si ,sastituisce. Qu:rule è la
saa cO'lp.a? È quella di avere avuto, noi lo
chiamiamo il coraggio, altri la chiamano la dab~
benaggine, di essersi impegnato con un partito
di opposizione. Il dottor Argento ha avuto la
dabbenaggine, second.o il Governo, di aver
fatto parte di una lista di opposizione. Infatti
egli ha combattuto bene la sua battaglia,
tanto che in provincia di Enna abbiamo avuta
una avanzata meravigliosa delle forze di si~
nistra e una grave caduta deHe forze dei par~
titi governativi. C'era dunque bisogno che
qualcuno pagasse, ci doveva eSisere un capro
esp'iatorio. Il dottor Argento si era impegnato
iu queHa battaglia e,lettorale; oggi non è di~
ventato deputato, ma è il primo dei non eletti
d'el collegio deHa Sicilia orientale. Ed allo,ra
proprio all'indomani delle elezioni, quandO' si
sa che il dottor Argento non è riuscito, si
prende il provvedimento e si ,dice: tu non sei
più idoneo, vattene via!

Questa è la realtà. Faccio appello al buan
senso. Non si è avuta nemmeno l'astuzia di
aspettare un po' di tempo, e ,proprio all'in~
domani delle elezioni si è preso questo prov~
vedimento. Il funzioIllirio fu qualificato ot~
timo per 5 anni: dal 7 giugno in poi egli non
è p:iù tale e le sue qua1i:fiche sono state de~
cJassate. Il provvedimento è fazioso, di una

!

faziosItà, direi quasi, grossolana, non es~
sendosi saputo nemmeno scegliere il momento
migHore per un tale provvedimento.

Perciò io non posso assolutamente d:ichia~
l'armi soddisfatto della risposta del Sottose~
gretario, che io prega di tornare a leggere il
vramemoria dell'intere'Slsato contro queUe ac~
cuse e di meditarvi, prima di rendere defini~
tivo il provvedimento.

DELLE FA VE, Sottosegretano di Stato per
U lavoro e la previdernza sociale. È un prov~
vedimento digcipl:inare: in queHa sede avrà
la possibilità di portare tutte le dacumenta~
zlOn'Ì che vorrà.

RUSSO SALVA TORE. Signor Sottosegre~
tario, se il dottor Argento fosse stato candi~
dato di un partito governativo avrebbe avuto
un contentino per la sua mancata elezione;
siccome invece è di un rultro prurtito lo avete
punito. Questa è la realtà, questa è la vostra
democrazia, purtroppo!

PRESIDENTE. Segue un"interrogazione del
senatore Terracini al Ministro dell'interno. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per sapere se non ritenga doveroso decre~
tare una pubblica attestazione di civica bene~
merenza al sindaco di Badia Polesine il quale,
nella sua qualità di presidente di queUa Com~
missione elettorale comunale, ha proposto la
cancellazione dalle liste ~ cancel1azione avve~
nuta ~ del cittadino Gidoni Bonaventura fu
Tullio perchè "condannato in data 4 giugno
1928 dal Tribunale speciale per la difesa del10
Stato alla pena complessiva di anni 15 e mesi
4 e giorni 15 di reclusione, a lire 6.200 di mul~
ta, interdizione perpetua dai pubblici uffici e
anni 3 di vigilanza speciale, per i reati di co~
spirazione, incitamento alla guerra civile, in~
citamento aHa insurrezione e al mutamento
violento della costituzione della forma di go~
verno, incitamento a mezzo deUa stampa al~
l'odio di classe e alla disobbedienza della
legge, offesa al Capo del Governo" ; e se uguale
attestazione non ritenga di decretare anche
al presidente deUa Commissione elettorale man~
damentale di Lendinara che respinse il ricor~
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so tosto inoltratole dal Gidoni avverso la de~
cisione della Commissione comunale di Badia
Polesine; o se, considerando tali decisioni e
misure non solo alla stregua di una faziosità
di parte intollerabile in chi ricopre pubbliche
cariche ma come manifestazioni volutamente
offensive degli ideali democratici al cui ser~
vizio seppero porsi, con sacrificio eroico, quan~
ti ebbero il coraggio di lottare, nei tempi del~
la sua ma-ggiore potenza, contro tI regime del~
la dittatura, non intenda avvalersi dei mezzi
che la legge pone a sua disposizione per ri~
durre a dovere i denunciati sfrontati manomls~
sori del diritto elettorale di uno dei più degni
cittadini della Repubblica.

Gidoni Bonaventura fu giudicato dal Tri~
bunale speciale e condanna:to nello stesso pro~
cesso nel quale Antonio Gl'amsci, per gli stessi
titoli di reato, fu colpito con la spietata con~
danna da lui scontata fino all'estinzione della
sua vita gloriosa» (62).

PRESIDENTE. L'onarevole Sa.ttosegreta~
rio di Stata per l'interno ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione.

BISORI, SottosegFetaFio di Stato pe-( l'tn~
teFno. Al Ministero del'l'interna, senatore Ter-
l'acini, non è dato intervenire in materia di
eletta rata attiva; qùella materia è riservata

~~ dalla legge 7 ottobre 1947, n. 1058 ~ a
commis~ioni, comunali e mandamentali, e, poi,
aH'Autarità giudiziaria. Il Gidani poteva, S€~
condo quella legge, ricorrere alla Corte d'ap-
pella (e -poi, eventualmente, alla Cassaziane)
cantra la decisiane della Cammissiane manda-
mentale la quale ~ rilevando che la condanna
riportata dal Gidoni nan rientrava fra quelle
di cui l'interessata può chiedere revisiane se~
cando il decreta 5 attobre 1944, n. 316 ~

confermò, poichè tale l'evi sia ne nan era avve-
nuta, la decisione deHa Cammissiane camu-
naIe che cancellava il Gidoni dalle liste elet~
toraH.

PRESIDENTE. Il senatore Terracini ha fa-
coltà di dichial'Rre se sia soddisfatto.

TERRACINI. Con tona un pO" scherzoso,
ma in realtà can sentimenti tristi ed amari,
avevo chiesta' nella mia interrogazione al Mi~

nistra dell'interna se non pensasse di d~cre-
tare una pubblica attestaziane di clvic:a btme-
merenza al sindaco di Badia Polesine ~ ciò che
patrebbe benissimo farsi, volendolo, ad esem-
piO' decorando questo sindaca con le insegne,
magari soltantO' di cavaliere, dell'ordine al me~
rito deUa Repubblica di cui si stanno predi-
sponendo le namine per l'anno nuava.

BISORI, SottQsegretario di Stato PCq' l'tn-
tCFno. Io ho rispOiSto sul secando corna del
ciilemma, nan sul primo.

TERRACINI. È vero; ma dal sensO' non
trappa riposto della sua rispasta, anarevole
Sattasegretario, si può arguire che ella non
giudica colpevale di al'Guna mancanza cadesta
sindaco. E pertanto gli ha aperta tutta largta
1.a strada all'attenimento della prapasta de~
coraZlOne.

Gi,doni Bonaventura ~ e mi pÌtace fare
echeggiare qui il nome di questo umilissima e
degno cittadina italiana ~ ha sa.puta ,presen~
ta~si al Tribunale sp,eeiale per la difesa dello
Stato fascista, di obbrobriosa memaria, in
un tempo nel quale il prefata signal' sindaco
a tutta pensava salva che a difendere quei
diritti demacratici di cui ora si fa senza ri~
schio occhiuta censore; e vi fu condannato a
quindici anni e rotti di reclusione per una
serie di orribili reati, i ,quali si possono ridurre
a questa solo: di avere rifiutata di piegarsi
alla ditta,tura fascista, di avere prescelto, lui,
mO'desta artigiana, ,la ribelliane alla dittatura,
€ (pO'i il duro carcere piuttosto che il facile
8,d:attamento alla generale acquiescenza.

Ora, subito dapo ,la condanna, il cancelliere
del Tribunale speciale ne diede camunicazione,
come d'obbJi.ga, al camune di residenza del
Gidani (era ancora il tempo in ,cui il fascismo
fingeva di fare appella al vata dei cittadini) e
Hadia Polesine ne cancellò il nome dalle liste
elettorali. PO'i Gidoni intristì lunghi -anni nel
carcere; poi ne sortì; pO'i campò la vita alla
bell'e meglio. Ed un bel giorno, veramente
bella, il fascismO' cadde, o meglio fu rovescia~
to daN'insorfferenza deg.Ii italiani, e in Italia
si rkominciò a vatare. Così Gidoni Banaven~
tura votò nel 1946, votò nel 1948, votò nel
1952. Quand'ecco nel 1953 il sindaoo di Badia
Polesine ~ e nan occorre io dica a quale par~
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tita appartenga ~ Iscaperse ciò che tutta la
città sapeva, e cioè che Gidani era sta'ta cal1~
dannata, venticinque anni prima, dal Trihu~
naIe speciale; e can impudente audacia im~
pugnò 'il sua diritto elettarale ~ quel diritta
che venne reinstaurata in Italia sala perchè, per
nastra fartuna, malti furana nel nastra popala
i Gidani Banaventura € pochi i futuri sindaci
di Badia Polesine. Vatto. che ia ha denunciata
al Parlamenta ha ,offeso l'onare di una dei
migliori cittadini della Repubblica itali:ana,
nè essa può essere coperta dal richiama ad
una legge. È vera, anorevale Sattasegretaria;
c'è il decreta legisJativa luagatenenz'Ìale 5 at~
taore 1944, n. 316, che dispane l'annullamenta
delle s.entenze del Tribunale speciale rpranun~
ciate in base a norme miranti alla difesa del
fascisma; e poi il decreta legislativa luagote--
nenziale 27 Juglia 1944 per la revisiane sub
conditione di quelle relative a rea.ti di altro
ordine. Infatti dapa l'emanaziane del prima
decreto ci si era accarti che in realtà questa era
insufficient€ ad annullare tutte le ingiuste can~
danne del Tribunale speci.ale, e ciò specialmente
perchè, attraversa al meccanismO' campHcata
della procedura, già nel 1944 certi magistrati
facevanO' ,praprie, per affinità elettive, le sen~
tenze del Tribunale speciale. Venne allora il
seconda decreto. Ma .lei, anarevale Sattasegre-
taria, mi insegna, can il sua sottile spiritO'
giuridica. che le imputaziani masse al Gidani,
nanchè ad 'alcuni degni campanenti del Senata
della Repubblica, che stetterO' can lui sul banca
degli accusati neHa stessa processa (così l'ana~
levole Scoocimarro, l'anarevole Roveda, ed ia
stessa modestamente) anche se, nella lara ru-,
bricazione formale, nan ,figuravano fra quelle
2lppositamentE' configurate dal fascisma in
propria difesa, in realtà fu rana elevate a ~que~
sto sola ed esclusivo scopa. La sentenza rela~
tiva doveva dunque cadere sotto il decreto
legislativa luogatenenziale 5 ottobre 1941,
n. 316, che dispone l'annullamenta e nan la
revisiane dei giudicati. Altrimenti ia ch~cda
ceme patrei in questa mamenta sedere in que~
st' Aula e rispandere rispettasamente all'in8od~
disfacente rispasta deU'onarevale Sattosegre-
taria? È qui Dresente farse qualche collega
della Giunta delle elezioni, il quale, se fasse
valida l'argamentaziane contrappastami, da~
vrebbe alzarsi per dichiarare che senz'altra

prenderà l'iniziativa per invalidare Ita mia ele-
zione, nonchè quella dell'onorevale Scacci marra
e dell'anarevale Raveda, e per ,offuscare insie~
me la memaria di colui che nan ebbe vita suf.
ficiente per sedere nei massimi seggi della
R,epubblica, ma il cui spirito savrasta tutta la
nostra ,opera: di Antanio Gramsci.

Nessuna di nai chiese infatti e attenne la
revisiane della sentenza che candannò, can
lloi, Oidani Banaventura.

Onorevale Sattasegretario, dinanzi a queste
verità mi ,attendevo che nella sua rispasta.
pure caprendo l'oper1ata di (:uesta ma.gistrata
municipale, ella inserisse una parala di ri~
spetta e ammirazione per Gidoni Banaventura,
buon cittadina, che seppe combattere per la
libertà, ammanendo casì chi meriterebbe, più
the un'ammaniziane, un rimprovera. Infatti,
per quante leggi sussistana, massima resta
quella ma l'aIe di anarare calaro che sanno
sacrificarsi pm' il P'aese. UbbÌ'dendol€, il sin~
daco di Badia Polesine avrebbe dovuta impe~
dirsi questa sciocca vendetta elettarale, deg'na
del tempa in cui l'Italia viveva di un'umili.ata
storia di campanili e nan come un libera Pae-
se indipendente.

PRESIDENTE. Segu.e un'interrogazione del
senatare Terragni al Ministro dei trasporti.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per .sapere se è a sua canoscenza la' que~
stione del passaggiO' a livello detto «della
Ca' MaTta », quasi alle porte di Cama; e nel
caso affermativa qu.ali pravvedimenti intemla
adattare il MinisterO' per risalvere una situa~
ziane che, considerata ,seria nell'antegucl"Ta, è
divenuta insastenibile allo stato attuale del
traffica. Il suddetta passaggia a liveUo taglia
la strada statale dei Giavi, di cui è nOlta la
grande importanza per il traffico interna ed
internazianale, e provaca numerase valte al
giorna ingorghi che, specie nei giorni festivi,
assumona aspetti preoccupanti. Il piana rega~
lata re generale di Cama, appravata nel 1937
e nan realizzato per il sopravvenire denl),
guerra, prevedeva la costruziane di un caval-
cavia il cui p'ragetto era stato, apprav,ato dal~
l'Azienda statale 'della strada. Sarebbe di
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grande beneficio. per i traffici ardinari, e per
quelli in€renti al turismo., se il pragetto del
caval-cavia venisse prantam€nte realizzata, an~
che straJciandala dal camplesso del piana re--
galatare, perchè ,la sua castruziane, oggi che
il mavimenta stradale è più ohe quadrupIi~
cata rispetta al 1937, è veramente urgente e
indilazionabile» (68).

PRESIDENTE. L'anarevole Sattasegretaria
di Stata per i trasparti ha facaltàdi rispan-
clere a questa interragazione.

BOVETTI, Sotto,segretario di Stato per i
trasporti. Il passaggio. a l,ivella cui si riferisce
l'anarevale interragante rigua~da l'attr~ver~
samenta della strada statale n. 35 can la linea
Varese--Cama della rete ferravi aria esercitata
dalla Sacietà ;per le ferravie Nard~Milana.

Per la sostituziane di detta passaggio. a li~
veHacan cavalcavia nan è pervenuta al Mi~
nistera trasparti al,cuna prO'pasta.

D'alh':a 'Parte nan sana stati segnalati in~
canvenienti deriVianti 'alla circalaziO'ne stradale
cI,alla presenza del passaggio. a livella stessa.

Poichè l'eventua,le castruziane del cavalcavia
interessa l'Azienda nazianale autanama delle
strade statali nanchè il CO'mune di Cama e
la Sacietà per le ferravie Nard~MilanO', si prav-
vede ad interessare i suddetti Enti ;perchè stu~
dina 1a possibilità di eliminare il passaggio.
B livena stessa, prendendo. i necessar,i accardi
di carattel"e tecnica ed ecanamica e pr~sen~
tanda le apportune prapaste.

Camunque, nel frattempo., si rivalgana pre~
mure ana Sacietà per Ie ferravie Nord~Milana
perchè adatti tutti i pravvedimenti atti a ri~
durre i tempi di chiusura del passaggio. a li~
vello. medesima.

PRESIDENTE. Il senatare Terragni ha fa~
caltà di dichiarare se sia .saddisfatta..

TERRAGNI. Ringrazia l'anarevale Sattose~
gretaria Iper le infarmaziani che ha valuta
darmi. Deva rilevare, però, che nan si tratta
sala deUa linea ferraviaria Varese--Cama, ma
anche della linea Camo--M,ilana. Deva rilevare
inoltre che la chiusura di questa passagg'ia a
livella, che ha un name piuttast.o significativa,
Ca' Ma'rta, avviene circa 102 volte al giarna
per il passaggio di altrettante carse di treni in

ascesa e in disceSIR.Gli inconvenienti sana ine--
vitabili, in quanta l'attraversamento~ è fatta
sulla strada statale n. 35, ed è l'unica pa:ssag~
gia a livella che ancara interrampe la circola~
ziane su questa strada. Dai dati dell'A.N.A.S.
rilevati nel 1952 rilsulta che il passaggio. d.ei
veicali su questa str,ada è di 4870 unità gior~
naliere, il che sign11ficache nei periadi di mag~
giare affluenza e saprattutta nelle giarnate fe~
stive, questa traffica viene aumenta,to almeno.
di 4~5 volte, ed una chilusura giornaJiera di
circa atta are pravoca, è facile camprenderlo,
gravissimi inco.nvenienti.

Prenda atto delle dichiamziani dell'anare~
vale Sattasegretaria e mi augura che in un
prossima accarda can l'A.N.A.S., e cal carnune
di Cama, si passa finalmente risalvere que~
sta situaz.iane can l'unico. mezza possibile. eiaè
la castruziane di un cavalcavia, la cui e"ecu-
ziane risulta già prevista dal Piana regalatore
di Carna. (Apvrovazwni).

PRESIDENTE. Segue ua'interrogaziane del
senatare Terragni al Ministro. dei lavori pl1h~
blici. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per sapere quali intenziani abbia il Mi~
nistera a prapasita della saluziane del pra~
blema dei passaggi a livello delle "Ferravie
Nard Milano." nell'interna della città di Ca~
ma; prablema che è di scattante attualità per
il frequente ripetersi di incidenti anche mar~
tali, e per l'enorme intralcia che procura alla
svalgersi dell'attività vitale di una città che,
carne Cama, ha bisagna di .facile e libera
traffica.

« Detta prablema era stata prevista nel pia~
no regalatare generale della città di Cama del
1937, che sarebbe urgentissima adeguare se
del casa alle mutate esigenze della vita citta~
dina. È desiderio. antica e sentita della citta~
dinanza comasea che il pralungamenta della
ferrovia Nard fina alla spanda del lago, che
fu benefica allarchè la città era tutta cante~
l1uta nell'ambita delle vecchie mura, sia aggi
eliminata perchè castituisce un grave in~
ciampa alla normale espansiane della città.
Detto pralungamenta spezza la città in due
parti, tra le quali le comunicaziani med.iante



Senato della Repubblica

LXVII SEDUTA

~ 2549 ~ 11 Legislatura

9 DICEMBRE 1953DISCUSSIONI

i due passaggi a livella attuali sana estrema~
mente difficili.

«Si riprapane il tema risalto a suo tempo
dal piana regalatare generale, e ciaè l'arre~
tramenta del capalinea della .ferravi a Nard
nella zana detta di «Sant'Orsala », ave è di~
spanibile, anche a giudizio. dei tecnici, la spa~
zia necessaria e sufficiente per le installaziani
di una ampia maderna staziane.

«Cantinuare casì carne vanno. le case, che
già erano. cansiderate anarmali e insapparta~
bili sedici anni ar sono, significherebbe arre~
care un danno sempre più grave alla città di
Coma, ed esporre ancora a 'gravi incidenti la
papalazione» (70).

PRESIDENTE. A questa interragaziane d~
sponderà l'ano:r-evale Sattosegreta"ria di Stata
per i trasparti.

L'onarevole Bovetti ha f'acaltà di parlare.

BOVETTI, Sottosegretario di St,ato per i
trasporti. L'arretramenta ,del1a staz~one ter~
minai e in Cama delle ferravie Nard~Milano
nan è compatibile, ad avvisa dell'amministra~
ziane, can la necessità di allacciamento. dene
ferravi e Istesse cai servizi di navigaziallf\ per
l'intensa traffica di carattere prevalentemente
turistica che si svolge su tali linee' e sui detti
servizi di navig-azione. Tale arretramenta im~
parterebbe, difatti, numerosi trasbardi di
viaggiatari da effettuarsi sui trasporti urbani,
che altre a cangestianare l,a circolaziane citta~
dina patrebbera anche ripercuatersi sul traf~
fica turistica can graiVe danna per la stessa
città di Corno.

Ad agni mada aggiungerò che quest'oggi
stessa l'anarevole interragante mi ha satta~
posta 'altri impartanti elementi di valutaziane
e di decisiane, ande ha l'onare di assicumrIa
che questi elementi saranno. vagliati sia dagli
uffici centrali, sial daglj uffici periferici per
adottare una prossima decisiane.

Per quanto riguarda la seconda parte del~
l'interragazione questo Ministero si è preoc~
cupàto dell'int:r-alcio che arreca al traffico la
fre'quente chiusura dei passaggi a l'ivello es,i~
stenti nel centro della città di Corno e ha dia
tempo. interessata al riguarda la sacietà che
€sercisce taH ferrovie. Tale società, in can:se~
guenza, ha g1ià pravveduta, a seguita dell'in~

vita del Ministero, all'acquista di oppartuni
dispasitivi di segnalaziane a manavra auta~
matica per detti passaggi a livella e provve~
d€rà tra brerve ad effettuarne la posa in apera.

Can tale prarvvedimenta verranno. nateval~
mente ridotti i tempi di 'chiusur:a dei pas,saggi
a livella in questione, eliminando. in gran parte
gJi inconvenienti lamentati.

Il Ministero. si riserva ancara a seguita
dell'esperimento. di queste prime provvidenze
eli riesaminare la questiane, ed adottare, ave
necessaria, ulteriari pravvedimenti.

PRESIDENTE. Il senatare Terragni ha far
'coltà di dichiarare se s'ia saddisfatto.

TERRAGNI. Ha preso nota delle cartesi
assicuraziani e informaziani dell'onorevale Sat-
t.osegretaria. La mia interragaziane prende
10 spunta non tanta dalla questiane dei quat.
tra passaggi a livello che ostacalano la circo~
laziane aH'interno della città di Coma quanta
da tutto il problema dei collegamenti e della
viabilità. Fin dan"inizia della concessiane, nel
1880, il sindaca di Camo aveva sollevata i suoi
dubbi sull'appartunità di concedere questa li~
ne,a ferroviaria, che allara era soltanto p'eri~
metrale.

A parecchi anni di distanza, circa 70 anni,
passiamo concludere che il sindaco di Corno
aveva ragione, tanto che numerose e continue
sono state le rimostranze dei cittadini. Sona
state fatte recentemente interpellanze in Con~
siglia comunale e l'Amministrazione camunale
di Coma si è fatta promotrice di un'aziane
perchè il problema venga affrantata nella sua
integrità. Infatti, le praposte avanz:ate dalla
società esercente rappresentano sola dei pal~
Lativi.

Ringraziando. l'onarevale Sottosegretaria,
spera che sar,anna es:aminati con benevalenza
l desiderata della città di Camo; dubita, però,
che le praposte fatte dalla società esercente
passano. avere una pratica efficacia.

In quanto alla gravità del problema che la
società prospetta, nel caso si davesse arretrare
b staziane nella zana di Sant'Orsola, deva
dire che il problema è molto delicata. La so~
cietà si è preaccupata solo del tur'Ì:sma lac:ale.
Rilevo però che Coma è una città che ha
interesse e sviluppa il proprio turismo, ma ha
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soprattutto industrie, commerci e vita vro-
pria per cui non si può sacrificare la vita
attuale della città, divisa in due da questa
lineal ferroviaria, alle eventuali prospettive
di un turismo festivo o domenic~lle che mi
sembra piuttosto in regresso. Vorrei che dalla
discussione, dall'esame e dalla buona dispo~
sizione che ho trovato negli uffid competenti,
potesse venire una soluzione radicale, perchè
soltanto con questa l'industre città di Corno
potrà mantenere i suoi collegamenti e aver
libere le sue vie di comunicazione, abolendo
questa servitù che è diventata intollerabile e
non può prolungar:si oltre. (App1'Ovazioni).

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Barbaro lal Ministro dei trasporti. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per conoscere se non ritenga 30veroso di~
sporre che venga, una buona volta, eliminato
l'errore esistente e persistente nel chilome~
traggio fra Reggio Marittima e Messina Ma~
rittima, il quale non è affatto di chilometri 15,
come si rileva dagli orari ufficiali e dalle ta~
riffe, ma soltanto di chilometri 12, e, pur non~
dimeno, stranamente si tramanda da quasi
mezzo secolo, e cioè da quando le Società fer~
roviarie imposero per l'attraversamento dello
Stretto un chilometraggio impropriamente
detto virtuale; e ciò in considerazione del fat~
to che tale strano chilometraggio virtuale, in
primo luogo, non trova per nulla riscontro nel
chilometraggio di Villa San Giovanni ~ il
quale è reale, perchè successivo e adottato dopo
il passaggio alle Ferrovie dello Stato ~ in
secondo luogo è smentito pienamente dai dati
di rotta della stessa Marina italiana, e in terzo
luogo si riflette e si concreta in un danno con~
tinuo, quanto ingiusto per i viaggiatori e per
tutti i numerosi interessati a tali trasporti, i
quali pagano circa il 20 per cento in più di
quanto è legittimamente dovuto all' Ammini~
strazione delle Ferrovie dello Stato» (65).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i tr:asporti ha facoltà di rispon~
dere a questa interrog'azione.

BOVETTI, Sottosegretario di Stato per i
trasporti. Dal novembre 1899, epoca in cui fu

istituito il servizio delle navi traghetto tra
Reggio Calabria Marittima e Messina Marit~
tima, fu di,sposto che il tratto di mare inter-
cedente si dovesse considerare, agli effetti della
tassazione per il trasporto delle persone, come
un tronco di ferrovia lungo 15 chilometri.

Tale distanza risulta desunta da un pron~
tuario francese del 1893, che. in mancanza di
una pubblicazione italiana, veniva allora uti~
lizzato per determinare le d1stanze da porto
2. porto. Su detto prontuario ,l'a, distanza da
Messina porto a Reggio Calabria porto era
prevista !infatti in miglia 8 corrispondenti a
Km. 14,816 arrotondati a Km. 15.

L' Ammin~strazione ferroviaria, in occasione
cl; un'analoga interpellanza ,avuta nel 1929, si
rivolse, per conoscere con esattezz,a la p're~
detta distanza, 'all'unii,co 'ufficio competente in
materia e cioè all'Istituto idrografico deUa Ma--
rina, n quale rispose che la distanza reale era
di Km. 12,980.

Il predetto ufficio aggiunse, peiI'ò, che i pd~
roscafi in genere, e le navi traghetto in parti~
colare, ,sono costretti a compiere, specie per il
tratto in esame, un maggior percorso a 0ausa
delle correnti che si manifestano nello stretto
e che gli effetti di queste, essendo dipen~
denti, per direzione ed intensità, dalle maree,
dalle stagioni e daUe condizioni metereologrrche
generali, sono molto mutevoli e difficilmente
mppresentabili con una cifra di maggiora~
zione sulla dist;lllza reale.

Per tale motivo, ed anche in considerazione
del costo aSlSai oneroso del servizio attraverso
:0 Stretto, l'Amministrazione ferroviaria non
può non adottare la distanza virtuale di Km. 15
che peraltro è quella effettivamente percorsa
dai natanti, anzichè queUa reale di Km. 13.

PRESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa.
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BARBARO. Onorevoli senatori, io non mi
-aspettavo davvero questa risposta negativa,
tr,attandosi di un dato obiettivo, su cui non è
lecito discutere. Il chiIometraggio è sbagliato,
e gli errori si correggono. Sii tratta di dati
dell'onorevole Minilstero della Marina mercan~
tHe: sono 6,6 migHa, quindi p'oco più di 12
chilometri. N on capisco, perciò, perchè in quel
tratto di ma~e si debba far pagall'€ un chilo~
metraggio superiore al reale.
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Nan ci si parli poi delle correnti della Stret~
to, perchè io sono sufficientemente compe~
tente ,in materia e non posso lasciar p'assare
affermazioni del genere, senz,a confutarle. Noi
'viviamo, navighiamo giornalmente nella Stret~
to, conosciamo le correnti quasi come i piloti.
Se di carrenti si può parlare, se ne può parlare
nel punto più stretto; più precilsamente le cor~
I enti maggiori e peggiori sono intorno a Pun~
ta Pezzo, ma non nella tratta fra Reggio e
Messill,a, dove, lo Stretto essendo più largo,
le correnti diminuiS'cono necessariamente di
mtensità.

Per queste ragioni, e soprattutto per il fatto
che non si può imporre ai viaggiatori di pa~
gare un chilometraggio che non ha significato
III questo easo, io debbo dichiararmi a:ssoluta~
l'1ente insoddisfatto. Il chilomeb:aggio virtuale
in verità ha senso soltanto nei riguardi delle
ferrovie e in geneI"e delle strade, in conside~
l'azione delle pendenze, che debbono essere ri~
portate al piano per potere essere rese ~ da
eterogenee ~ omogenee e quindi compar:abili.
N e'i percarsi ferroviari e stradali infatti bi~
so'gna riferire tutto al piano, ma in mare il
ehilometraggio virtuale non ha alcun signifi~
cato. È per queisto che nella mia interrogazione
io parlo di ch'ilometraggio «impropriamente
detto virtuale ». Esso nel passata ha rappre-
sentato il desiderio, sia pure ben strano, della
eomp'agnia ferrovilaria privata di avere un
margine di maggior, anche se ingiustificabile,
guadagno, di frante alla rottura del traffico
determinato dal detto tratto di ma,re. lVI:a ora,
che le ferrovie so.no in mano dello Stato, e
formano, e costituiscono una delle più grandi
aziende industriali italiane e del mondo, mi
lì rmetto di dirle, onorevole Sottosegretaria,
che veramente non è ammissibile mantenere
/luesta differenza di trattamento, che fa ascen~
àere niente di meno che al 20 per cento in più
il prezzo di tutti i tralsporti dei viaggiatori e
delle merci. Ora, poichè non riconosco affatto
l'esistenza di una maggiore difficoltà (se mai
vi è una maggiore ftadIità nell'attravers'amento
del tratto Reggio~Messina), e poichè non vi è
e non vi può essere alcuna ragione logica per
questa maggiorazione del chilometragg'io, fer-
mamente sostengo, che non è lecito far pagare
ancora e per :l'avvenire ai viaggiatori questa
ma,ggiorazione ingiustificata, e indebitamente
fissata e pereep-ita dall'onorevol,e Amminis,tr~-

ziane ferroviaria da ben 50 anni. Insista per~
tanto presso l'onorevole Ministero delle comu~
nicazioni, 'perchè il chilometraggio ufficiale sia
111partato una buona valta alla verità -geogra~
fica. Comunque, converto per ora in interpel~
lanza la mia interrogazione, sa;lvo poi a COIll~
vertirla in mozione, qualora si volesse insistere
in questo ingiustilficlabile e acce:rtato enore.

PRESIDENTE. Segue una mterragazione
del senatore Tripepi al Ministro dei trasporti,
circ.a la restituzione al Compartimento ferro~
viario di Reggia Calabria del treno eatiere
già trasferito a Folig'Ilo e circa la creazione
di un cantiere in Reggio CalabrIa per il t~t~
tamento chimico delle traverse (67).

Poichè il senatore 'fripepi non è presente,
l'interrogazione si intende ritirata.

Segue una interrogazione del senatore lVIa~
ri~ani al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale sulle cause e le responsabilità della, gra~
ve sciagura :avvenuta presso Sondrio, in una
costruendacentrale elettrica (78).

Poichè il senatore Mariani non è presente,
l'interrogazione si intende ritirata.

Segue una interrogazione del senatore Va~
lenzi al MiniS'tro dell'industria e del commer~
cio. Se ne .dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per sapere quali sono le misure che il Go-
verno intende adottare a tutela degli interessi
dell'I.R.I. nei confronti del grande bacino di
carenaggio di Napoli perchè sia rapidamente
portata a termine la costruzione in tutta la
sua lunghezza, perchè sia dotato delle neces~
sarie attrezzature, perchè la gestione sia affi~
data alla N avalmeccanica e non venga con~
cessa a dei gruppi privati i cui esponenti
non hanno esitato a mettere in chiaro le
loro intenzioni» (102~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretar~o
di Stato per l'industria e il commer-cio ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

FOCACCIA, Sottosegretario d1: Stato pM'
l'industria ed il commerc'io. Senatore Valenzi,
il Governo ha dimostrato il massimo interesse
all'iniziativa effettuata dall'Ente autonomo del
porto di Napoli in ordine alla costruzione del
grande bacino di carenaggio. Ne è prova l'im~
pegno finanziario assunto, a suo tempo, dal
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Tesoro. È noto, infatti, che 10 Stato ha impe~
gnato per l'opera la somma di circa 6 miliardi
e mezzo di lire. Sono ora in corso trattative
per altro finanziamento integrativo per il com~
pletamento dei lavori. L'entrata in attività del
bacino a quanto risulta sarebbe prevista per
il 1955.

Posso per ora assicurade, senatore Valenzi,
che le voci relative all'assunzione da parte di
questo o di quel gruppo privato della gestione
del bacino stesso devono considerarsi destituite
di fondamento. È evidente, tuttavia, che a la~
vori ultimati l'esercizio del bacino potrà essere
assunto da quell'azienda che l'Ente portuale di
Napoli ritenesse più idonea a porre in essere
una organizzazione che risponda alle esigenze
degli utenti e che garantisca, nel contempo,
una efficace difesa degli interessi del porto di
Napoli. E non è escluso, in linea di principio,
che detta Azienda non possa proprio essere
la Navalmeccanica.

PRESIDENTE. 11 senatore Valenzi ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

VALENZI. Prendo atto con soddisfazione
delle dichiarazioni dell' onorevole Sottosegreta~
l'io all'industria, su questa questione molto im~
portante del grande bacino di carenaggio di
Napoli, che appassiona l'opinione pubblica na~
poletana. Dall'epoca in cui venne da me pre~
sentata questa interrogazione ad oggi, la que~
stione non ha cessato di esser,e di grande attua~
lità: però vorrei formulare un'obiezione, circa
quanto è stato detto nei riguardi dell'azienda
che dovrebbe gestire il bacino, in quanto il
Sottosegretario ha detto soltanto che « potreb~
be» essere la Navalmeccanica. Io vorrei sot~
tolineare che in questi ultimi tempi pareva
che il problema andasse verso una felice solu~
zione, in quanto si erano ottenuti i finanzia~
menti per il completamento dell'opera, ed il
Governo portava così a 7 miliardi circa il suo
contributo. La affermazione, in particolare,
dell'onorevole Sottosegretario, che dich-iara che
ogni manovra privatistica è destituita di fon~
damento, è molto soddisfacente per noi. Sem~
brava, dicevo, che Je cose fossero quasi risolte,
perchè anche la Commissione napoletana pre~
sieduta dall'onorevole Porzio, che rappresenta
tutti i partiti di Napoli, si era pronunziata in
questo senso; senonchè in questi ultimi giorni

~ mi pare fosse il primo di dicembre ~ il
ministro Tambroni ha fatto delle dichiarazioni
alla stampa napoletana, ed ha detto che a suo
parere il problema della gestione andrebbe
risolto attraverso la costituzione di un Con~
sorzio.

Ora, se il problema del Consorzio dovesse
essere anche nelle vedute del Ministero del~
l'industria, verrebbe ritardata la soluzione del~
la gestione del bacino, perchè molto più com~
plicata di quella offerta dalla N avalmeccanica,
invece, che ha già due bacini in gestione e che
dispone di attrezzature adeguate. Stabilendo
tra le norme della convenzione alcune clausole
di garanzia per gli armatori e per altre azien~
de, si verrebbero a garantire, in sostanza, gli
interessi degli altri gruppI che sono interessati
alla vita del bacino ed a garantire gli inte~
ressi della cittadinanza napoletana e delle
maestranze.

Infatti, è prev,edibile che un Ente appar~
tenente all'I.R.I. e quindi sotto il controllo
dello Stato, non si presterebbe, o più difficil~
mente si presterebbe, ad essere manovrato da
interessi privati.

All' epoca in cui posi la mia interrogazione,
il problema più importante era proprio questo,
garantire il bacino dalle manovr,e privatisti~
che. Infatti, ebbi occasione di leggere qui le
lett.ere scambiate tra l'onorevole Lauro ed il
Presidente della Finmeccanica Lojacono, e di
ricordare anche il discorso tenuto dal sena~
tore Fiorentino in una riunione di parlamen~
tari a NapaIi. Lo scopo della mia interroga~
zione era proprio questo: avere assicurazioni
dal Governo contro ogni pericolo di inteventi
privati sul grande bacino di carenaggio.

Sulla questione della gestione, vorrei insi~
stere, anche perchè su questo punto non si può
considerare soddisfacente la risposta del Sotr
tosegretario, a nome non solo mio personale,
non solo delle maestranze interessate, non solo
a nome di tutti i parlamentari napoletani, tra
i quali, in particolare, è l'onorevole Porzio,
Presidente della Commissione, costituitasi al~
l'uopo alla Camera di commercio di Napoli,
ma a nome dei veri interessi e di molte lega~
zioni di tutte le categorie della produzione na~
poletana, che la gestione venga sollecitamente
affidata alla Navalmeccanica; e non siano rac~
colte delle proposte che rischiano di riportare
tutto in alto mare.
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Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione del Trattato di ami-
cizia tra l'Italia e la Giordania, concluso ad
Amman il 24 aprile 1952» (121).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifica ed
esecuzione del Trattato di amicizia tra l'Italia
e la Giordania, concluso ad Amman il 24 aprile
1952 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

MARTINI, relatore. A me non resta che
confermare quello che succintamente ho espo~
sto nella relazione: posso, comunque, inte~
grarlo mettendo in evidenza particolarmente
l'interesse che ha l'Italia, in questo momento,
a facilitare la ripresa di amicizia con i Paesi
in genere dell'Oriente. Avendo rinunziato a
qualsiasi politica di colonialismo e di impe~
:t;ialismo, essa si trova nella migliore condi~
zione per sventare sospetti di secondi fini. Nè
mancano strumenti idonei a facilitare questa
politica di amicizia, quando si pensi partico~
Jarmente all'efficienza veramente notevole che
ha preso la Fiera del Levante di Bari, alla
quale intervengono una cinquantina di Stati,
promuovendo così 10 smistmnento di merci fra
l'Occidente e l'Oriente.

Per quanto riguarda poi il settore culturale,
non si trascuri di considerare particolarmente
l'importanza del Centro di studi che ha sede
in Roma, con rappresentanze anche periferi~
che. Emanazione di esso è la pubblicazione di
una bellissima rivista bilingue italo~araba, che,
nel suo ricco contenuto, apre sempre più vasti
orizzonti nei rapporti culturali e spirituali con
i popoli arabi dell'Oriente.

Qui c'è oggi tutto un nuovo fermento di vita
a cui l'Arabo, che ha acquistato una vera ma~
turità politica, porta il piu notevole contri~
buto. Conseguentemente penso che l'Italia, an~
che per la sua posizione geografica, accen~
tuando questa sua politica di intese amiche~
voli, suscettibili di ampi sviluppi nei settori
economici e culturali, possa veramente svol~
gere una sua nuova missione storica, riallac~
ciandosi alle migliori tradizioni del passato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, basteran~
no poche parole, a nome del Governo, per
esprimere l'adesione a quanto detto dal rela-
tore ad integrazione della relazione scritta e
per sottolineare l'importanza della ratifica
dell'attuale Trattato di amicizia tra l'Italia
e la- Giordania, che interviene, dopo il Trat~
tato già concluso tra l'Italia e il Libano, a
tessere la rete dei rapporti di buona amicizia
tra Italia e Paesi arabi. Sulla base di questi
Trattati, si svolgono poi le singole relazioni
economiche, commerciali, culturali, attraverso
accordi particolari che traggono la loro ra~
gion d'.essere da questo accordo generale ispi~
ratore che è il Trattato di amicizia. Così che
in questa sede si pone veramente la base per
l'incremento di tutte le relazioni internazionali
tra l'Italia e i Paesi arabi amici: oggi la Gior-
dania, ieri il Libano. In questo modo, l'Italia
crede di compiere il suo dovere di solidarietà,
tal quale lo sente verso i Paesi arabi nei cui
confronti ha espresso una politica certamente
amante di una sincera indipendenza. Con que-
sti popoli, sicuramente amanti della libertà e
della pace, l'Italia intende quindi stringere
rapporti di amicizia e di solidarietà. (Appro~
vazioni).

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

A.rt. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato a
ratificare il Trattato di amicizia tra l'Italia e la
Giordania, concluso ad Amman il24 aprile 1952.

(È approvato).

A.rt. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Trat-
tato suddetto a decorrere daUa data della
sua entrata in vigore.

(È approvato).
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ALLEGATO.

Trattato di amicizia tra l'Italia e la Giordania.

La REPUBBLIOA ITALIANA e il REGNO HASOEMITA DI GIOR~
DANIA nel comune desiderio di rafforzare ulteriormente i rapporti di ami~
cizia e cordialità. esistenti fra i due Paesi, ed essendo ambedue ugualmente
desiderosi di vedere con 11)1tale Trattato promossi gli interessi dei loro rispet~
tivi popoli, harolO deciso di concludere un Trattato di amicizia~ed hanno a tal
fine designato come loro Plenipotenziari:

da parte del PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA:

Sua Eccellenza PIERLUIGI LA TERZA, Inviato Straordinario e Ministro
Plenipo-tenziario in Amman,

da parte di SUA MAESTÀ. TALAL Io RE DEL REGNO HASOEMITA
DI GIORDANIA:

Sua Eccellenza TEWFIC P ASCIA ABOULHUDA, Primo Ministro e M ini~
8tro degli affari esteri,

i quali avendo verificato i loro pieni poteri trovati in buona e debita forma,
hanno convenuto le seguenti disposizioni:

Art. l.

Vi sarà. inviolabile pace e perpetua e sincera amicizia fra la Repubblica
Italiana e il Regno Hascemita di Giordania.

1\l't. 2.
Le Alte Parti Contraenti convengono di stabilire relazioni diplomatiche

fra i due Stati. Esse avranno il diritto di inviare reciprocamente rappresen-
tanti diplomatici debitamente accreditati i quali, in base ai princìpi di reci-
procità., godranno nel Paese in cui risiedono un trattamento speciale relativo
ai privilegi, immunità. e esenzioni concessi a simili rappresentanti in confor-
mità. dei priucìpi del diritto internazionale.

Art. 3.

Ciascuna delle Alte Parti Contraenti avrà il diritto di nominare con~
soli generali e consoli di carriera in base ai suoi propri regolamenti. Se i
consoli non sono di carriera e non sono cittadini dello Stato che li ha nominati
deve essere chiesto il consenso dell'altro Stato in via diplomatica prima che
la nomina abbia luogo.
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I consoli avranno il diritto di esercitare le loro fu.nzioni ufficiali nel Paese
in cui sono inviati semprechè siano stati ammessi secondo le forme prescritte
dalla legge e consuetudinarie nel medesimo. Dopo presentazione delle loro
patenti essi riceveranno al più presto pos};ibile l'exequatur; 121loro giurisdiziont'
consolare sarà. precisata nelle patenti e ogni };ucceRsiwtmodifica di tale giu ~

risdizione sarà notificata.

Art. 4.

Ai cittadini di ciascuna .Alta Parte Contraente };arà.permesso di entrare,
viaggiare e risiedere nei territori dell'altra Alta Parte Contraente, di esercitare
attività. commerciali sotto ogni forma che non sia contraria alle leggi locali,
di avere il diritto di acquistare in proprietà., possedere o disporre di beni
mobili e immobili in conformità. alle leggi e ai regolamenti in vigore in ciascun
Paese, relativamente al possesso e al diritto di disporre di tali beni, di istituire
centri culturali in base alle leggi in vigore in ciascun Paese.

Art. 5.

I cittadini di ciascuna Alta Parte Contraente };:Cl1rannosoggetti al paga-
mento di tutti gli oneri, e tasSe che sono richiesti dalle leggi in vigore nello
Stato in cui risiedono.

Art. 6.

l cittadini di ciascuna Alta Partf': Contraente avranno libero accesso ai
tribunali dell'altra .Alta Parte Oontraente in conformità alle leggi locali e ciò
tanto quali attori che quali convenuti e in tutte le istanze di giurisdizione sta-
bilite dalla legge.

Art. 7.

I cittadini di ciascuna Alta Parte Oontraente riceveranno entro i terri-
tori dell'altra Alta Parte Contraente, assoggettandosi alle condizioni imposte
ai cittadini di questa ultima, la costante protezione e sicurezza per le loro
persone e proprietà ivi inclusi gli ecclesiastici, gli studenti e i professionisti.

Art. 8.

Le Alte Parti Oontraenti convengono di inizial'o al più presto possibile
negoziati per la conclusione di un Trattato di commel'cio come pure di un
Accordo relativo alla reciprocità. e alla validità. dei titoli di studio.

Art. 9.

Il presente Trattato è redatto in doppio originale eiascuno nelle lingue
italiana, araba e inglese, facenti tutti e tre i testi ugualmente fede.

Art. 10.

Oiascuna Alta Parte Oontraente avrà. il diritto di chiedere, in qualsiasi
momento, l'abrogazione del presente Trattato, ma esw rim:urà in vigore ancora
un anno a decorrere dalla data dellv. richicst.1, dell~. sua abro~azione.
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Art. 11.

TI presente T'I'attat'O sarà ratificat'O e lo sC8Jmbi'Odelle mtifiche avrà. luogo
ad Annnan nel più breve ter:mine possihile. Il Trattato entrerà in vigore imme~
diata:mente dopo la data dello scambio delle ratifiche.

In fede di che i Plenipotenziari hann'O fiI'mvJt'O il presente Trattato il)
doppi'O origill8,le nelle lingue italian::>" araba e inglese e vi hanno apposto il
101'0 sigillo.

FATTO ad Amman, addi ventiqu2JttI'O a,pI'ile mmenovecentocinquan~
taduo.

Pel' l'ITALIA:
P. LA TERZA,

PRESIDENTE. Metta ai voti il disegn'O di
legge nel SU'Ocamplessa. Chi l'apprava è pre~
gat'O di alzarsi.

(È approvato).

Rinvio della discussione del disegno di legge:
« Trattamento degli impiegati dello Stato e
degli Enti pubblici, eletti a cariche presso Re~
gioni ed Enti locali)) (141).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca la
discussiane del disegna di legge: «Trattamen~
t'O degli impiegati della Stata e degli Enti pub--
blici, eletti a cariche pressa Regiani ed Enti
lacali ».

RAFFEINER. D'Omanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAFFEINER. Chieda che sia rinviata ad
altra seduta la discussiane di questa disegna
di legge. Sana stati infatti presentati da me
e da altri calleghi tal uni emendamenti, sui
quali è oppartuna che il G'Overna passa partare
la pr'Opria attenziane 'Onde pranunciarsi in me~
rit'O.

PRESIDENTE. Qual'è l'avvisa della Com~
missiane e del G'Overna?

Pt\J' la GIORDANIA:
TEWFIC ABOULHUDA.

CANEVARI, relatol'e. Ricanasca l'appartu~
nità di un rinvia.

DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato' per
gli affari estel'i. Il Gaverna si rimette al Se~
nata.

PRESIDENTE. Metta ai vati la pr'Opasta
del senatare Raffeiner che sia l'inviata ad al~
tra seduta la discussiane di questa disegna di
legge. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvata).

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'ordine del giarna reca l'O
svolgimenta di interpellanze.

La prima è del senatare Spezzana al Mini~
stra (leI lavaro e della previdenza saciale (9).
Il senatare Spezzana, però, essenda impegnato
pressa la Cammissiane speciale per i pravvedi~
menti in favare degli alluvianati della Cala~
bria, ha chiesta che la svalgimenta di questa
interpellanza sia rinviata ad altra seduta.

Nan essendovi 'Osservazioni, casì rimane sta~
bilit'O.

Segue un'interpellanza del senatare Spana
al Presidente del Consiglia dei ministri, Mini~
stra degli affari esteri, e al Ministra deH'in~
dustria e del cammercia. Se ne dia lettura.
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RUSSO LUIGI, Seg1'eta1"Ìo:

«Per sapere: quali pravvedimenti intenda
adattare il Gaverna per 'Ovviare ai gravi in~
canvenienti che si verificana attualmente nel~
la gestiane della S.A.P.E.Z., e per risanare
ecanamicamente questa azienda; quale sia in
generale l'arientamenta del Gaverna di frante
ai gravi prablemi di palitica ecanamica e di
palitica estera che vengana pasti dall'attuale
inquietante situaziane dell'industria estratti va
dell'O zinca nel nastra Paese; carne e can quali
mezzi il Governa intenda a:ffro't~are la crisi
sempre più grave che minaccia l'industria
esb'attiva del carbane» (11).

PRESIDENTE. Il senatare Spana ha facaltà
di svalgere questa interpellanza.

SPANO. Onarevali calleghi, aveva presen~
tata questa interpellanza all'indamani della
grande agitaziane degli 'Operai della S.A.P.E.Z.
e precisamente il 28 luglia. Farse la data nan
era malta appartuna per la presentaziane di
una interpellanza, se ricardiama quell'O che è
accaduto il 28 luglia, e l'interpellanza è scam~
parsa di frante alla gravità degli avvenimenti.

Camunque, altre quattr'O mesi 'Or sana, quan~
da ha presentata l'interpellanza, mi praponeva
appunta di discutere due prablemi, un'O pasta
dalla agitaziane degli 'Operai della S.A.P.E.Z.,
ciaè del gruppa mineraria gestita dall'O Stata
intarna ad Iglesias, e un'O relativa ai prablemi
della industria carbanifera.

In realtà, si tratta di due aspetti di una
stessa prablema, si tratta di vedere carne l'O
Stata abbia agito e carne intenda agire nei
canfranti della industria mineraria che esso
gestisce, si tratta ciaè di vedere un problema
che impane la discussione e, seconda nai, la
revisiane di un indirizza generale di politica
industriale e di palitica estera.

Dei due prablemi pasti una è stata ampia~
mente discussa in seguito anche da me in ac~
casiane del dibattita sul bilancia dell'Industria
e recentemente a prapasita della presentazia~
ne di un disegna di legge cancernente la siste~
maziane del bacina carbanifera nella èammis~
siane per l'industria e cammercia. Debba dire
che sul prablema dell'industria del carbane, le
dichiarazioni fatt€' in rispasta al mia inter~

venta dal ministra Malvestiti, sana state ab~
bastanza inquietanti carne fu rilevata a sua
tempa. Il ministra Malvestiti dichiarò in sa~
stanza, tra pramesse di pravvedimenti radi~
cali, di interessamenta e di interventa gaver~
nativa per partare la praduziane ad un llvello
che la renda sanamente ecanamica, il Ministra
disse, in sastanza, che si prevede di partare la
praduziane del carbane ad un miliane e 600
mila tannelJate all'anna, ciaè un livella tale
che nan può cansentire in nessun m'Oda una
gestiane sanamente ecanamica del bacina car~
banifera. A queste dichiaraziani inquietanti
hanna carrispasta attività altrettanta inquie~
tanti, particalarmente l'invia di un tecnica che
ci viene presentata carne un grande tecnica,
mentre purtrappa nan l'Oè, inviata carne cam~
missaria della «Carbasarda », un uama che
ha purtrappa dei precedenti pesanti, carne, tra
l'altra, il recente tentati va di liquidazione della
« Terni ». Restana le pramesse, ma sana estre~
mamente vaghe. Sana state anche fissate in
un 'Ordine del giarna vatata unanimemente
dalla Cammissiane dell'industria la settimana
scarsa, ma si resta sul piana delle pramesse.
Rinuncia dunque a trattare questa tema che
è stata già ampiamente discussa in quest' Aula.
Sarebbe tuttavia interessante sapere se l'ana~
revale Sattasegretaria che casì autarevalmente
rappresenta JI Ministero d011'industl'Ìa è in
condiziane di dare maggiori spiegaziani, di
dire' qualche casa di più, paichè sana passati
quattr'O mesi, e se gli è passibile di dire qual~
cosa di meglia di quella che fu detta a sua
tempa dal ministra Malvestiti. Ripeto, senza
trattare quest'O tema, attendo tuttavia su di
essa una rispasta dell'anarevole Sattasegre~
taria.

Per la questione dello zinca deva dire anzi~
tutta che benchè malta tempa sia passata la
questiane è attuale e scattante in questa ma~
menta perchè il peri 'Oda di sospensiane dei li~
cenziamenti, che fu stabilita in sede di tratta~
tive tra il Camitato cittadina di Iglesias e il
Gaverna nel mese di luglia, sta per terminare
e secanda le intenziani della direzione della
S.A.P.E.Z. giavedì ventura, 17 dicembre, do~
vrebbera diventare definitivamente esecutivi i
300 licenziamenti dei quali a sua tempa si
parlò.
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Creda che i fatti siana nati abbastanza e li
riepilagherò brevemente. Nel carsa del mese
di giugna ~ è natevale il fatta che l'annunzia
venne data subita dapa il 7 giugna ~ sana
stati annunziati dalIa direziane della S.A.P.E.Z.
300 licenziamenti: esattamente il licenziamen~
t'O di 288 'Operai e il licenziamenta di 12 im~
piegati e tecnici del gruppa mineraria. Gli ape~

l'ai reagirana can farza sul terrena delIe trat~
tative sindacali candatte unitariamente dalIe
differenti arganizzaziani. Quand'O ebbe l'a la
impressiane che la direziane delI'azienda rima~
neva ferma nel sua prapasita di dare esecu~
ziane ai licenziamenti, il 3 luglia, 1.150 'Operai
can grande cambattività, can grande campa~
tezza, can assaluta unanimità 'Occuparana i
pazzi e Ii tennera per dieci giarni, durante i
quali si svilupparana a Iglesias e a Rama delle
trattative.

Il fatta destò una grande emaziane in Sar~
degna e intarna agIi 'Operai che accupavana i
pazzi si 'Organizzò la salidarietà unanime di
tutti gIi strati della papalaziane interessati
egualmente alIa prasperità delle miniere. Fu
castituita a Iglesias un camitata cittadina sat~

t'O la presidenza del sindaco, camitata di cui
facevana parte i rappresentanti di tutti gli
strati saciali e di tutti i partiti palitici, ed
anche il rappresentante diretta del Vescavo.
Il còmitata cittadina ha discussa, ha organiz~
zata la salidarietà, ingenti quantità di viveri
e di denara sana state date dalla papolaziane
di Iglesias e dalle papalazioni dei paesi e delle
città circanvicine ai minatari che accupavana
i pazzi. La casa è stata discussa al Cansiglia
regianale il quale ha presa posiziane unanime,
in tutti i suai schieramenti, per la revaca dei
licenziamenti. È in questa atmasfera di unani~
mità che sano state intavalate le trattative a
Rama.

Farse l'anarevale Sattasegretaria ricarderà
quella figura caratteristica, ascetica, di prete
che partecipava alla delegaziane e discusse vi~
bratamente in quei giarni insieme can i rap~
presentanti sindacali e dei partiti palitici per
la difesa delle posiziani degli 'Operai. In defi~
nitiva è avvenuta che il 12 luglia si arrivò
ad un accorda, in base al quale i licenziamenti
venivana differiti di tre mesi e, cansideranda
la data di inizia dei c'Orsi di qualificaziane, si
giunge al 17 dicembre. Il l'apparta di lavara dI

questi 300 'Operai ed impiegati è stata can~
servata dalla sacietà; fu rana 'Organizzati dei
c'Orsi di qualificaziane, fu assicurata insamma
il salita tazza di pane a questi aperaj che la
direzione della S.A.P.E.Z. intendeva mandar
via. È una traspasiziane, questa, dal piana eca~
namica e sindacale al piana umana, came si
usa dire nel linguaggia carrente, che è stata
'Operata in malte situaziani: anche in questa
accasiane.

Si disse all'Ora, nell'accarda intervenuta nel
frattempa, ciaè in questi mesi durante i quali
i licenziamenti venivana differiti, che il Go~
verna avrebbe presa dei provvedimenti seri
e definitivi. Sono passati quasi cinque mesi.
Oggi, ritengo, abbiama il diritta ed il davere

~ almena ia che più direttamente rappresenta
nel Parlamenta quegli 'Operai ~ di chiedere
quali pravvedimenti sana stati previsti 'Osana
stati presi per risalvere definitivamente que~

.sta prablema. Si parla di un aumenta di capi~
tale della S.A.P.E.Z., una «'Osaseria sulla quale
è però necessaria che vengana dati chiarimenti,
affinchè nai sappiama che casa in realtà que~
sto aumenta di capitale significa ed a che casa
parta.

Il prablema resta grave e gravi restana sen~
za dubbia le intenziani della direziane della
S.A.P.E.Z., la quale annuncia che il 17 del
mese corrente i licenziamenti di questi 288 ape~
l'ai e 12 impiegati ~ salva una diecina che
sono stati riassunti in altre farme ~ diven~

teranna definitivi ed avranna campleta esecu~
ziane.

Farse nan è male che a questa punta nai
ci damandiama da che casa masse all'Ora la
vigarasa reaziane dei minatari della S.A.P.E.Z.
e la salidarietà che partò intarna ad essi tutti
i lavaratari, campresa il vescava. Essi entra~
rana all'Ora in latta in quel1a farma che pareva
lara la più efficace, perchè videra in quei li~
cenziamenti una misura che nan aveva giu~
stificaziane ed inaltre una prababile manavra
dei gruppi manapalistici minerari che agiscana
in Sardegna, tendente a far intervenire il Ga~
verna can pravvedimenti indiscriminati a fa~
v'Ore dell'industria mineraria, pravvedimenti
che andrebbera evidentemente in piccala par~
te a favare dell'industria gestita dall'O Stata ed
in gran parte dell'industria manapalistica pri~
vata, che è la maggiar parte dell'industria mi~
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neraria sarda: la «Montevecchio », la «Mon~
teponi », la « Pertusola », in definitiva la « Mon~
tecatini ».

La manovra probabilmente tendeva ad otte~
nere dazi doganali protettivi, una integr,azione
di prezzi da parte dello Stato e dei premi di
esportazione. Gli operai erano contrari e lo
sono tuttora, e noi, con gli operai, eravamo
e siamo contrari a provvedimenti di questo
genere, dei quali l'industria mineraria in Sar~
degna non ha bisogno e che andrebbero a tutto
esclusivo vantaggio dei grandi complessi mo~
nopolistici, i quali attraverso l'intervento gc~
vernativo vedrebbero aumentati i loro già
pingui superprofitti, a tutto danno dei con~
tribuenti italiani. Per questo si sviluppò, in~
torno agli operai, la solidarietà unanime di
tutti, e per questo gli operai entrarono in lotta
in quella forma.

I licenziamenti apparvero, ripeto, una mi~
sura ingiustificata. Una analisi del mercato
dello zinco e del piombo dimostra che quei
provvedimenti erano effettivamente ingiustifi~
catL

Una prima giustificazione a licenziamenti di
questo genere avrebbe potuto essere l'esistenza
di una crisi nella produzione dello zinco. Ma
crisi non c'è stata e non c'è. I dati statistici,
che non abbiamo certo fabbricato noi, dimostra~
no che la produzione dello zinco in questo dopo--
guerra è in costante aumento. Nel 1947 sono
state prodotte 116 mila tonnellate di minerali
di zinco e di piombo; nello stesso anno sono
state prodotte 23 mila tonnellate di metalli. A
queste cifre si contrappongono le 231 mila ton~
nellate di minerali di zinco e di piombo e le
55 mila tonnellate di metalli del 1952. N ei pri~
mi due mesi del 1953 c'è stata una lieve fies~
sione nella produzione, ma subito dopo una
ripresa, .estremamente rapida, tanto che già
nel mese di aprile, cioè due mesi prima che
quei licenziamenti fossero annunciati, il livello
della produzione del 1953 aveva l'aggiunto le
5 mila tonnellate superando così il livello pro~
duttivo del 1952 (mese di aprile) che aveva
raggiunto le 4.600 tonnellate.

Non c'è quindi una crisi di produzione.
D'altra parte un provvedimento di quel ge~

nere avrebbe potuto essere non giustificato, ma
considerato comprensibile o ispirato comunque
da motivi confessabili qualora vi fosse stata

una crisi nel commercio, per esempio, nel com~
mercio estero, una difficoltà di collocamento.
Bisogna che anche qui diciamo che non c'è crisi
nel commercio estero dello zinco. Nel dopo~
guerra, per quello che concerne il complesso
dei minerali di zinco (salvo il 1949, unico anno
nel quale è stata passiva), la nostra bilancia
commerciale è sempre stata attiva. Nel 1952
abbiamo esportato 10.700 tonnellate di metallo.
Dai rilievi statistici fatti nei primi mesi di
quest'anno, risulta che le esportazioni superano
il livello dell'anno scorso; le esportazioni di mi~
l1erale di zinco si sono mantenute e stabiliz~
zate nel dopoguerra su un livello che va dalle
70 alle 90 mila tonnellate. La situazione è nel
complesso migliorata, poichè sono diminuite le
importazioni di metallo in rapporto alle no~
stre esportazioni. È quindi migliorata la no~
stra situazione mineraria e la nostra situa~
zione industriale, in riferimento alle possibi~
lità commerciali. Nuove grosse possibilità com~
merciali si aprono ~ e certo non può igno~
rarI o l'onorevole Sottosegretario ~ sempre che
si vogliano assicurare degli sbocçhi che pur
sono possibili e facilmente accessibili al no~
stro commercio. N on c'è quindi una crisi com.
merciale.

Una terza contingenza, che avrebbe potuto
rendere comprensibile questo provvedimento,
sarebbe data dall'esistenza di una crisi di
prezzi. Ora dobbiamo dire che non c'è neanche
una crisi di prezzi. C'è stata sì una flessione,
è evidente, dopo il boom del 1951, quando j
nostri grandi industriali avevano puntato tutte
le loro carte sull' estensione della guerra in
Corea, e speravano che la guerra, dilagando,
offrisse loro la possibilità di ricavare ancora
nuovi e più grandi profitti; vi è stata effetti~
vamente una flessione dei prezzi, ma questa
flessione cosa ha significato? Ha significato una
crisi, cioè è stata tale da mettere in forse i
profitti, diciamo così, normali degli industriali
delle miniere dello zinco, o è stata piuttosto
una ritorno alla normalità? È stato un puro
e semplice inizio di ritorno alla normalità; e
si badi che del resto, mentre c'era stata una
flessione dei prezzi dopo il 1951, c'è stata una
ripresa seria dal marzo al settembre, con l'au~
mento delle quotazioni e dello zinco e del piom~
bo sul mercato internazionale. Nell'ottobre si
è verificata una nuova lieve flessione dei prez~
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zi, ma la cosa pare sia del tutto contingente.
Comunque, la flessione dei prezzi riguarda il
minerale, non il metallo, cioè può avere inciso
non sulle possibilità di sviluppo e di gestione
normale delle miniere, ma sui profitti, soltanto
sui profitti, e soltanto per quel che riguarda
la produzione del minerale, non del metallo.
Tale flessione lascia tuttavia larghi margini
di profitto agli industriali dello zinco e del
piombo.

Io non voglio appesantire la discussione ci~
tando molti dati, ma forse alcuni dati si pos~
sono citare: nel 1951 gli utili dichiarati dalla
« Pertusola» (e tutti sappiamo che cosa si~
gnifica utile dichiarato per una grande società
industriale) erano di 1.834 milioni di lire, cioè
erano di 43 volte superiori a quelli del 1947,
e di 16 volte superiori a quelli del 1949; mi
pare vi sia materia sufficiente per pensare che
si ritorna alla normalità e non si entra in crisi.
Per la «Monteponi» l'utile dichiarato fu di
833 milioni, cioè di 16 volte rispetto al 1947
e di 5 volte rispetto al 1949. Per la «Monte~
vecchio» fu di 1.169 milioni di lire, cioè 20
volte rispetto al 1947 e di 16 rispetto al 1949.
Per la S.A.P.E.Z., industria che ha capitali
quasi totalmente statali, 28 milioni di utili,
cioè 10 volte di più del 1947 e due volte di
più del 1949. Mi pare che il margine dei pro~
fitti di questa società mineraria sia abbastanza
vasto, e che questi pochi dati bastino per raf~
forzare la nostra affermazione categorica che
la situazione generale non giustifica in alcun
modo questi licenziamenti. Se mai, questi li~
cenziamenti non fanno che confermare l'esosa
politica dei monopoli minerari, i quali non si
curano delle miniere nè del loro sviluppo e nem~
meno della loro regolare gestione, ma perse~
guono unicamente Il loro massimo profitto, a
qualsiasi livello di produzione, quali che siano
le condizioni che vengono a determinarsi in
tal mode. Tutta la storia delle miniere sarde,
del resto, conferma questi apprezzamenti:
l'instabilità della produzione, che tocca punte
molto avanzate e ritorna poi molto indietro,
tanto che l'industria mineraria sarda viene
in genere concepita dai grandi capitalisti ita~
liani come un'industria legata agli eventi bel~
lici; l'incremento e la flessione dei prezzi se~
condo le possibilità immediate di profitto; la
mancanza quasi assoluta di re investimenti di

questi profitti che si possono calcolare a cen~
tinaia di miliardi; le coltivazioni di rapina cui
sono state sottoposte le nostre miniere; l'as--
senza di qualsiasi politica di ricerca minera~
ria; infine il supersfruttamento degli operai.
Ecco alcune cifre a tal riguardo. Nell'ultimo
anno nel settore delle miniere di zinco e di
piombo sono stati licenziati circa 1.000 operai,
eppure la produzione complessiva non è dimi~
nuita, anzi è aumentata. Ecco i dati per la
galena: nel dicembre 1952 ne sono state pro~
dotte 3.242 tonnellate, nell'ottobre 1953, con
] .000 operai in meno, 3.406; per la blenda:
nel dicembre 1952 tonnellate 9.681, nen'otto~
br 1953 10.895. Per la calamina, minerale po~
vero, c'è una diminuzione e si passa da ton~
nellate 3.344 a tonnellate 1.892. Per la cala~
mina ferruginosa passiamo da tonnellate 4.169
a tonnellate 4.268. Come produzione comples~
siva dei metalli passiamo, per il piombo, da ton~
nellate 2.541 nel dicembre 1952 a tonnellate
2.900 nell'ottobre 1953. Per lo zinco, da tonnel~
late 3.602 a tonnellate 5.390. Che cosa significa
tutto questo? Se si tiene conto che non c'è
stato nel corso del 1953 nessun rinnovo di at-
trezzature, che non c'è stato un qualsiasi pro~
gl'esso tecnico, che si è licenziato circa il 10
per cento delle maestranze e che tuttavia il
livello della produzione è aumentato, ciò si~
gnifica che i costi di produzione sono dimi-
nuiti grazie ad un supersfruttamento degli
operaI.

Mi pare che tutto ciò giustifichi ampiamente
la richiesta che oggi comincia a venire avan-
zata non solo dalla nostra parte politica, che
tutti i complessi minerari sardi, oltre quelli
della «Montecatini », siano sottoposti a na-
zionalizzazione.

Qui non voglio parlare dell'atteggiamento
sfacciato, feudale, che assumono i dirigenti e
i grandi azionisti delle industrie minerarie in
Sardegna. Abbiamo assistito tempo fa allo
spettacolo di una delegazione della popolazione
di Guspini, Sindaco in testa, che con grande
cortesia ha chiesto di essere ricevuta dal di-
rettore della miniera di Montevecchio, che si
è rifiutato di riceverla. Io ho consigliato al
Sindaco di convocare il direttore della miniera
di Montevecchio in municipio, e, se si rifiutava,
di costringervelo coi carabinieri. Mi pare che
questa sia la minima risposta da dare a questi
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provocatori le cui prepotenze sono infinite, ed
ormai intollerabili, le cui prepotenze hanno
creato nelle nostr'e miniere una atmosfera di
vero e proprio terrore, per cui il lavoratore in
miniera cessa di avere i diritti del cittadino
italiano ed è sottoposto all'arbitrio terroristico
della direzione della miniera. Questa gente
succhia il sangue degli operai: è una frase
fatta, ma, nel caso specifico, perfettamente in~
dicativa. Questa gente rovina fisicamente in~
tere popolazioni. Oltre la metà della popolazio~
ne del mio paese è affetta da tubercolosi; 1'80
per cento dei minatori che abbiano lavorato
più di due o tre anni in miniera è affetta da
silicosi. Ancora oggi i minatori dello zinco
e del piombo muoiono talvolta improvvisa~
mente lungo la strada che li porta, per chilo~
metri e chilometri, dal paese alla miniera. Que~,
sti signori traggono miliardi e miliardi di pro~:
fitti dalle risorse sarde e dal lavoro dei sardi,'
tengono un atteggiamento di disprezzo e di
violenza nei confronti delle maestranze: non
c'è nessuna ragione di carattere economico e
tanto meno nessuna altra ragione che giustifi~
chi questi licenziamenti.

Si potrebbe domandare forse se i licenzia~
menti sono giustificati da una particolare si~
tuazione della S.A.P.E.Z., visto che non lo sono
dalla situazione generale dell'industria mine~
l'aria. A questa domanda rispondiamo no. N on
crediamo che la situazione particolare della
S.A.P.E.Z. giustifichi provvedimenti di questo
genere. È vero che la situazione della S.A.P.E.Z.
è meno florida di quella dell'industria mono~
polistica. Lo indicano i profitti: è stato uffi~
cialmente ammesso anche in quest' Aula, e sem~
bra quasi ci sia da parte di certi uomini di
Governo una certa civetteria nell'ammettere
che le industrie dello Stato debbano essere le
prime sacrificate, e debbano quindi soffrire più
delle grandi industrie private che si salvano
mentre quelle deUo Stato vanno a rotoli. Lo
stesso avviene per la S.A.P.E.Z. Tuttavia la
situazione particolare della S.A.P.E.Z. benchè
meno florida non giustifica questi licenziamenti
e nessun pessimismo sul suo avvenire. Da cosa
dipende il fatto che la S.A.P.E.Z. è in condi~
zioni di minore floridità? Essenzialmente da
questo, che i problemi di ammodemamento di
attrezzature posti in modo urgente nel dopo~
guerra sono stati affrontati su un piano dal~

l'industria monopolistica e su un altro piano
del tutto diverso dal gruppo della S.A.P.E.Z.
La « Montecatini », la « Monteponi », la « Mon~
tevecchio », la «Pertusola» hanno ottenuto i
finanziamenti E.R.P. e quelli della Ex~Im-Bank
mentre la S.A.P.E.Z. non ha ottenuto questi
finanziamenti. I monopoli hanno pompato mi~
liardi dai finanziamenti forniti, sia pure indi~
rettamente, dal Governo mentl'le le miniere
dello Stato non hanno ricevuto niente. In que~
ste condizioni è chiaro che l'industria di Stato
si trova svantaggiata nei confronti dell'indu~
stria monopolistica. Così la «Monteyecchio »,
la « Monteponi », la « Pertusola » hanno almeno
parzialmente rinnovato i loro impianti, e la
« Montevecchio» in modo particolare ha po~
tuto avanzare seriamente sul terreno della tec~
nica, mentre la S.A.P.E.Z. è rimasta f'erma, in
condizioni di paurosa arretratezza. Quando
siamo andati a visitare i pozzi durante l'oc~
cupazione, e ci siamo andati clandestinamente,
con grande allarme dei carabinieri e degli
agenti di polizia che ci hanno inseguito da una
miniera all'altra perchè la nostra visita costi~
tniva chissà quale attentato a non so quale
diritto di proprietà, rappresentato chissà poi
perchè dai dirigenti della S.A.P.E.Z., quando
siamo andati nei pozzi durante l'occupazione
da parte degli operai abbiamo visto cose inau~
dite. Debbo dire la verità, conoscevo altre mi~
niere, quelle non le conoscevo e le ho conosciute
con v'ergogna. In un pozzo di Nebida c'è un
ascensore, uno solo nella miniera, che impiega
sei minuti di orologio a percorrere un disli~
vello di 82 metri. Cose incredibili nel 1953.
Abbiamo visto delle pompe che datano dall'al~
tro secolo, delle pompe in condizioni tali e in
ubicazioni tali da dare il sospetto che si pos-
sano fermare facilmente e se si fermano la
miniera si allaga facendo annegare gli operai
nello spazio di pochissime ore. Tutta l'attrez~
zatura estremamente arretrata data da decenni
e decenni. Come si può sostenere in tale situa~
zlone la concorrenza, non dico con le miniere
modernamente attrezzate che si trovano fuori
d'Italia, ma con le stesse miniere private che
vi sono in Sardegna? Però questo fatto, cioè
il fatto che la S.A.P.E.Z. sia stato l'unico grup~
po minerario sardo a non rinnovare neanche
parzialmente la sua attrezzatura nel dop~
guerra,~ non giustifica niente, non spiega af-
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fatto i licenziamenti. Questo fatto non fa che
aggravare la situazione e le responsabilità di
fronte alle quali tutti ci troviamo. Qui una
domanda s'impone a noi e a voi, signori del
Governo: perchè mai lo Stato non ha innanzi
tutto aiutato le sue miniere mentre ha favQ~
rito quelle che appartengono ai grandi com~
plessi monopolistici? N elle miniere dello Stato
non si sono avuti nè seri investimenti, nè una.
ricerca seria e spregiudicata di nuovi sbocchi
commerciali, nè nuove ricerche di sviluppo e di
coltivazione, nè ricerche di nuovi giacimenti.
E qui cade ancora una volta acconcia la osser~
vazione che abbiamo fatto in tema di discus~
sione di bilancio sulla gravità della mancanza
nel bilanci.o dell'Industria di un qualsiasi capi~
tolo contenente stanziamenti a favore delle ri~
cerche minerarie.

Ci sono dei fatti addirittura inquietanti sui
quali il Ministero dell'industria dovrebbe por~
tare la sua attenzione e farne oggetto d'inchie~
sta: in alcune miniere del gruppo S.A.P.E.Z.
esiste addirittura un fatto di questo genere,
che alcuni dei migliori filoni sono stati arta.
tamente sbarrati.

Comunque è chiaro che ci sono possibilità
non solo di una sana gestione ma anche di
sviluppo. Bisogna indirizzarsi verso la ripresa
dei vecchi filoni abbandonati ancora ricchi, bi~
sogna indirizzarsi verso ricerche sistematiche
di nuovi giacimenti che esistono, bisogna in~
dirizzarsi verso nuove forme di trattamento
del materiale meno ricco ancora giacente nelle
discariche, bisogna ~ e su questa via ci si
è già messi ~ produrre energia a buon mer~
cato e utilizzarla per spezzare il monopolio
della Società Elettrica Sarda, utilizzando la
energia che verrà prodotta dalla nuova grande
centrale elettrica della Società mineraria car~
bonifera sarda e speriamo anche l'energia che
verrà prodotta dalle altre centrali che dovran~
no essere costruite nella zona. Bisogna proce~
dere all'ammodernamento degli impianti ma
procedere radicalmente, seriamente ed energi~
camente non per avallare i licenziamenti, ma
per sviluppare la produzione. C'è addirittura
chi ci accusa, noi di questa parte, di essere
contro l'ammodernamento degli impianti, per~
chè dovremmo senz'altro accettare la tesi, qui
più volte affacciata, secondo la quale l'ammo~
dernamento degli impianti implica necessaria~

mente il licenziamento della mano d'opera. Nos~
signori, non implica questo, quando ci sono
possibilità di sviluppo della produzione e che
la produzione trovi i suoi sbocchi, il suo col~
locamento.

Basta pensare del resto che nel nostro caso,
a proposito di questi 300 licenziamenti, non
è l'ammodernamento degli impianti, assoluta~
mente inesistente, che ha provocato i licenzia~
menti, quindi non c'è ragione di vedere questo
pericolo, nell'eventualità di ammodernamenti.

D'altra parte ci vogliono impianti adeguati
di trasformazione e di raffinazione, impianti
da realizzarsi in Sardegna, anche perchè la esi~
stenza di essi non soltanto darebbe un maggior
respiro al gruppo della S.A.P.E.Z., ma, sul
terreno della concorrenza, avrebbe un influsso
benefico, non certo per i profitti della «Mon~
teponi », della «Montevecchio» o della «Per~
tusola », ma per l'economia generale della
Sardegna, costringendo quelle industrie a mar~
ciare anch'esse su quella strada e a reinve~
stire una parte dei loro profitti in Sardegna,
abbandonando la via dello sfruttamento colo~
niale, al quale da molti decenni viene sotto~
posta la nostra Isola.

C'è infine la possibilità generale dell'incre~
mento del mercato interno. Basti pensare che
in Italia si consumano pro capite 800 grammi
all'anno di zinco, contro il consumo di 5,6 chi~
logrammi negli Stati Uniti d'America, di 4,8
in Inghilterra, e di 2,6 in Francia. Ma qui si
dirà che entriamo in un campo più vasto, che
poniamo i problemi su un terreno di sviluppo.
È esatto. Noi poniamo i problemi sul solo ter~
reno sul quale possono essere efficacemente ri~
solti. La soluzione di questi problemi, come del
resto dI tutti quelli della nostra industria, non
può trovarsi nella rassegnazione, ma soltanto
nello sviluppo. Ci vuole una nuova linea più
decisa ed audace di politica economica ed an~
che di politica estera. Non si tratta di scon~
volgere niente, si tratta di abbandonare in po~
litica economica i vecchi schemi che sono stati
sorpassati e negati dalla pratica ,ed m politica
estera di superare la posizione di primi della
classe, in atlantismo, in europeismo, in obbe~
ùienza all'americanismo, che abbiamo sempre
amato assumere ufficialmente in questi ultimi
anni.
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Queste le cose che chiedono gli operai e che
chiede l'opinione pubblica. Desidero a questo
punto che parlino qui gli operai dipendenti
dalla S.A.P.E.Z., l quali hanno tenuto l'altro
giorno una conferenza, nella quale hanno in~
dicato alcuni obiettivI estremamente chiari. lo
desidero portare qui questi obiettivi, senza so~
stituirmi in nessun modo ai dipendenti della
S.A.P.E.Z. stessa. Essi ritengono necessario:

« 1) che si provveda al potenziamento del~
le attuali miniere in produzione, all'apertura
di nuovi cantieri per lo sfruttamento integrale
delle coltivazioni in atto, riassol'bendo nel con~
tempo gli attuali sospesi e provvedendo all'as~
sunzione di altre unità lavorative, al fine di
migliorare l'attuale produzione e dI procedere
alla realizzazione di un piano organico di ri~
cerca;

2) che ci si indirizzi verso la costruzione
di impianti per la trasformazione industriale
dei minerali, al fine di consentire alla produ~
zione stessa una sicurezza di collocamento nel
mel'cato e lo sfruttamento mtegrale dei mine~
l'ali e sottoprodotti;

3) la necessità che si studi immediata~
mente la giusta utilizzazione dei fondi desti~
nati all'aumento del capitale per migliorare le
attrezzature, il riassetto all'interno della con~
cessione mineraria degli impianti esterni e in~
terni, nelle comunicazioni e nei centri di vita
dei dipendenti ».

Questi voti, espressi dalla conferenza dei di~
pendenti della S.A.P.E.Z. sono in tutto con~
formi ai voti già altra volta, benchè in forma
diversa, espressi dal Comitato cittadino di
Iglesias.

«Dall'esame fatto (questa è la conclusione
della mozione) è scaturito che la situazione ge~
nerale è modificata da fattori nuovi che si sono
determinati e che si concretizzano: nell'aumen~
to dei capitali finanziari dell'azienda da due~
cento milioni a tre miliardi di lire; nella si~
tùazione generale del mercato, migliorata sen~
sibilmente dal periodo in cui fu prospettata
la riduzione del personale; dalla volontà una~
nime, espressa dal Parlamento italiano per la
sospensione dei licenziamenti dei lavoratori di~
pendenti da aziende controllate dallo Stato ».

Tali motivi sono sufficienti per la realizza~
zione dello sviluppo produttivo e tecnico e per

la riassunzione immediata dei 300 lavoratori
sospesi. Questo noi vi chiediamo di fare. Vi
chiediamo di intervenire energicamente e de~
cisamente perchè sia fatto. Desideriamo che
Cl sia data la vostra opinione in proposito.

L'altro giorno nella Commissione dell'indu~
stria, l'onorevole Sottosegretario Battista ci ha
detto, rimproverandoci l'atteggiamento che
prendevamo in relazione ad un progetto di
legge che ci veniva presentato per la «Carbo~
sarda»: «Noi, non voi, abbiamo fatto l'im~
possibile per salvare Carbonia ». Ma il sottose~
gretario Battista si è accorto che diceva una
cosa non del tutto pertinente, perchè ha ag~
giunto rivolto a me: « Vero è che lei non avreb~
be potuto fare molto per risolvere i problemi
del carbone ».

Ma allora è necessal'lO pl'ecisare chi è che
vuole mandare avanti Cal'bonia e chi è che può
farla andare avanti. E chi può mandarla avan~
ti, forse non vuole mandarla avanti. Gli operai
e ,la Sa l'degna intera hanno bisogno di una
grande chiarezza in proposito, anche perchè
chiarezza non c'è.

La gente tante volte non comprende molto
bene gli ingranaggi del Governo e del Parla~
mento. Sono COse complicate per le persone
che non ci vivono in mezzo. Ella sa probabil~
mente, onorevole Sottosegretario, che la distin~
zione, così ovvia, fra Parlamento e Governo,
almeno nel caso della nostra Costituzione, è
una distinzione estremamente sottile e non di
facile comprensione per molta gente nel Paese.
Un degnissimo sacerdote, quel sacerdote ap~
punto che è venuto in d~legazione qui al Mi~
nistero, il quale fa parte del Comitato citta~
dino di Iglesias, in rappresentanza del Vescovo
della diocesi, l'altro giorno, in una conferenza,
diceva che il Governo non c'entrava, che la
colpa del fatto che il problema della S.A.P.E.Z.
non è stato risolto è dei parlamentari. È evi~
dente che questo degno sacerdote diceva queste
cose per ingenuità; però è necessario che le
nostre posizioni e responsabilità siano rispet~
tivamente precisate.

Il nostro dovere, il mio particolarmente, è
quello di esporvi la situazione e di proporvi
le opportune soluzioni: io lo adempio.

Il vostro dovere, onorevole Sottos'egretario,
il dovere del Governo (ed è il minimo, ritengo,
che vi si possa chiedere) è di precisare i vostri
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propositi e le vostre responsabilità. Compite
anche voi questo vostro dovere. (Applausi dalla
sinistra).

Presentazione di disegni di legge.

MATT ARELLA, Min'istro dei trasportl. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. ~e ha facoltà.

l\1AT'rARELLA, Ministro de'i trasporti. Ho
l'onore di presentare al Senato i seguenti di~
segni di legge:

«Modifiche all'articolo 59 delle disposizioni
sulle competenze accessorie del personal~ delle
Ferrovie dello Stato» (243);

«Approvazione delle tabelle nazionalI di
qualifiche del personale dei pubblici servizi di
trasporto in concessione» (244);

«Disposizioni per le concessioni di viaggio
sulle Ferrovie dello Stato» (245).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro dei trasporti della presentazione dei pre~
detti disegni di legge, che saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alla Commissione com~
petente.

Ripresa dello svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'industria e il commercio ha fa~
coltà di rispondere all'interpellanza del sena~
tore Spano.

FOCACCIA,~ Sotto{5egretario di Stato per
l'ind~LSt(f'iae it comme1'cio. Già ho detto al col~
lega Spano che il Ministro non ha potuto inter~
venire, perchè indisposto, ed egli cortesemente
ha acconsentito che risponda il Sottosegretario.
D'altra parte debbo aggiungere che anche il
collega Battista, che è il Sottosegretario dele~
gato a questo settore, si trova all'estero e verrà
solo domani. Poichè il senatore Spano ha ac~
consentito, risponderò io per quel che posso.

La situazione generale dello zinco è stata
caratterizzata in quest'anno da un andamento

..

sfavorevole del mercato internazionale che ha
provocato, come è noto, una forte contrazione

I nei prezzi di vendita ed, inoltre una notevole
limitazione nelle esportazioni. Tuttavia, in que~
sti ultimi tempi si sono registrate quotazioni
che tendono sensibilmente a migliorare la si~
tuazione del settore. Il complesso produttivo del
gruppo A.M.M.!.~S.A.P .E.Z., comprendente le
miniere della Sardegna, del bergamasco e del~
l'Alto Adige ha un rapporto fra produzione
di minerali di piombo e produzione di minerale
di zinco di circa 1 a 3.

La grande prevalenza del minerale di zinco
ha indotto l'azienda ad eseguire il noto grande
impianto di zinco elettrolitico di N ossa che ha
una produzione annua di 12.000 tonnellate di
metallo.

L'inversione della congiuntura mlziatasi alla
fine della guerra in Corea, determinando la
crisi del prezzo dello zinco, ha colto l'Azienda
nel momento più delicato, quando, cioè aveva
impegnato tutte le sue disponibilità finanziarie,
integrate da cospicui prestiti, proprio nella
costruzione del predetto stabilimento elettro~
Utico. Inoltre l'A.M.M:!., quale unica produt~
trice di antimonio, ha subìto anche la crisi acu~
tissima che ha colpito questo metallo bloc~
cando nei magazzini dell'azienda rilevanti
quantitativi di antimonio. L'A.M.M.I. quindi,
più di ogni altra azienda mineraria che opera
nel settore dei metalli non fer1'osi, ha, come
è ovvio, risentito della sfavorevole congiuntura
ed è venuta a trovarsi nella assoluta necessità,
da un lato, di operare un ridimensionamento
aziendale e dall'altro di chiedere una nuova
immissione df denaro liquido sotto forma di
aumento di capitale, come da disegno di legge
in corso di esame presso il Senato. D'altra
parte si dev,e rilevare che il capitale sociale
è rimasto fermo dal 1941 a lire 200 milioni
malgrado i cospicui investimenti fatti in questi
ultimi anni nelle miniere e negli stabilimenti
del gruppo A.M.M.I.~S.A.P.E.Z. con un conse~
guente largo giro di affari. In attesa del prov~
vedimento citato, che aumenta a lire tre mi~
liardi il capitale sociale, la Banca nazionale
del lavoro ha anticipato lire 200 milioni con~
sentendo così, di integrare temporaneamente
il fabbisogno finanziario del gruppo.

Lei è a conoscenza di questo disegno di legge
per il quale interviene lo Stato per il 60 per
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cento, pari a 1.680 milioni, ed altri enti per
copl'ire il capitale di tre miliardi.

L'aumento di capitale fissato nel provvedi~
mento legislativo in corso che ci si augura di
poter vedere al più presto approvato dal Par~
lamento, consentirà di risolvere definitivamen~
te la situazione finanziaria del gruppo A.M.lVr.L
S.A.P.E.Z., situazione che ha determinato i
gravi inconvenienti che ella denuncia nella sua
interpellanza. Tuttavia il ritmo produttivo non
ha subìto flessioni, anche se si sta producendo
in buona parte per il magazzino.

Anche nel campo della industria estrattiva
del carbone opera l'altra azienda dello Stato,
l'A.Ca.I., cui è collegata la «Carbosarda ». Il
Ministero, d'accordo con le altre amministra~
zioni interessate, si è preoccupato della situa~
zione di detta azienda e mentre ha affidato la
gestione temporanea di essa ad un Commis~
sario straordinario, col compito di formulare
un programma di risanamento, dato che la
situazione finanziaria dell'azienda si è enorme~
mente apP'esantita per l'esaurimento di ogni
disponibilità e per l'andamento fortemente de~
ficitario dell'esercizio minerario che comporta
una perdita mensile attuale di 320 milioni di
lire, ha dato allo stesso commissario mandato
per l'elaborazione del futuro programma di at~
tività dell'ente.

11 Ministro dell'industria, proprio in que-
st' Aula, illustrò la situazione del carbone ita~
liano e, in risposta all'intervento che sull'argo~
mento in questione ella si compiacque di pro~ I

porre, sintetizzò la situazione. Allo stato at-
tuale non posso che rinviare a quanto il Mini~
stro ebbe qui a dire. Aggiungo solo che quello
che egli definì il problema immediato della co~
pertura del deficit di esercizio è ora avviato
a definitiva soluzione. La competente Commis~
sione legislativa del Senato infatti ha in que~
sti giorni approvato il disegno di legge, che
lei ben conosce, predisposto dal Governo, in
merito alla copertura della quota italiana per
sanare il deficit di esercizio. È da augurarsi
che con la stessa sollecitudine esso venga ap~
provato dall'altro ramo del Parlamento.

Occorre ora dare il necessario respiro al
Commissario dell'A.Ca.I. per la formulazione
del nuovo programma di attività. Posso assi~
curare che il Governo seguirà in ogni dettaglio
la formulazione di esso onde risulti concreto

e attuabile, in modo da evitare ogni squilibrio
alla classe lavoratrice. Il Governo peraltro si
tiene costantemente in contatto con l'Alta Au~
torità della Comunità europea del carbone e
dell'acciaio, interessata alla questione del car~
bone italiano, come risulta dalle norme del
Trattato e della relativa Convenzione sulla co~
stituzione e l'attività della Comunità stessa, e
ciò anche per avvalersi di quelle provvidenze
che a vario titolo sono previste dal Trattato
e dalla Convenzione in parola.

In proposito è necessario ricordare che la
C.E.C.A. ha già erogata la somma di 1.050 mi~
lioni corrispondente ad una parte della quota
a proprio carico, delle perdite di esercizio della
« Carbonifera Sarda ».

Ritengo di poterle assicurare, senatore Spa~
no, che il Governo è impegnato a fondo sui
problemi che ella ha richiamato nella sua in~
terpellanza e le confermo che sia per quanto
riguarda quelli di carattere strettamente con~
tingenti già avviati, come ho chiarito, a defi-
nitiva soluzione, sia per quelli di fondo che
riguardano la sorte stessa dei settori in que-
stione, essi sono non solo costantemente tenuti
presenti nella quotidiana attività di politica
economica interna ed estera ma anche a1fron~
tati con decisione in ogni possibile occasione,
nulla tralasciando di intentato ai fini della più
ampia tutela della vita e del lavoro del popolo
italiano.

Per le àltre osservazioni che il senatore Spa~
no ha fatto qui, in sede di discussione, io per
verità non posso far altro che prenderne atto,
assicurando l'onorevole interpellante di farne
oggetto di presentazione al mio Ministro, in
maniera che si possa tener conto specie della
situazione degli operai sospesi. Naturalmente,
non mi è consentito di dichiarare altro in que-
sta sede, ritengo però di poter essere fedele
portavoce del contenuto di questa discussione.

PRESIDENTE. Il senatore Spano ha facoltà
di dichiarare se sia soddisfatto.

SP ANO. Onorevole Presidente, mi sia con~
sentito di esprimere un certo imbarazzo per~
chè non so se devo rispondere all'onesto at~
teggiamento dell'onorevole Sottosegretario o
alle cose che egli ci ha detto e che dal suo
personale atteggiamento si distaccano. È diffi-
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cile rispondere alle cose che ha detto l'onorevole
Sottosegretario perchè, mentre noi chiediamo
al Governo un Impegno politico, egli ci ha ri~
ferito in larga misura quel.li che sono per la
« Carbosarda >-,e per la S.A.P.E.Z. gli apprez~
zamenti dei tecnici del suo Ministero, i quali
evidentemente hanno la stessa concezione dei
dirigenti della « Carbosarda » e della S.A.P.E.Z.

Il Sottosegretario ci chiede un po' di respiro
per il commissario Randi. Noi non vogliamo
strozzare nessuno, Non neghiamo il respiro a
nessuno, solo vorremmo che il respiro non fosse
nègato nemmeno agJi operai, ai tecnici e al~
l'industria. Abbiamo il massimo rispetto per
il respiro del dottor Randi, abbiamo in verità
molto più a cuore il l'espiro delle masse operaie,
dei tecnici e Il l'espiro dell'industria carbom~
fera.

Qui c'è una differenza di apprezzamento. Per
lo zinco, c'è la crisi o non c'è ? Voi dite di sì,
noi categoricamente diciamo: no. Per quello
che riguarda il carbone si parla di una gra~
vissima situazione, ma la situazione è sup(>ra~
bile.

Tuttavia io voglio limitarmi a prendere dalla
sua risposta, onorevole Sottosegretario, l'im~
pegno del Governo di affrontare con serietà
e con ferma risoluzione i problemi contingenti
e i problemi di fondo. Promesse ne abbiamo
sentite molte. Adesso pare che stiamo per ar~
rivare a certe determinate conclusioni. Però
le conclusioni bisogna che siano rapide poichè
anche le misure ~ cui l'onorevole Sottosegre~
tario si è riferito ~ che risolvono la copertura
delle spese di esercizio non superano il mar~
gine del marzo 1955. Bisogna che nel 1955
si sia trovata una sistemazione, che questa si~
stemazione sia in atto in modo che la gestione
si sia seriamente avviata a diventare sana~
mente economica. È dunque un problema che
deve essere affrontato con energia, risoluzione
e urgenza. Nai prendiamo atto degli impegni
politici che il Sottosegretario ha preso alla fine
della sua risposta e desideriamo interpretarli

~ questo riferirò agli operai ~ come impegno
preciso, anche in riferimento al motivo con~
creto da cui la mia interpellanza è partita:
Il Governo intervenga efficacemente nei pros-
simi giorni (il 17 si apl'e la questione) perchè
siano revocati 1 300 licenziamenti che hanno

prospettato ancora una volta, nella forma peg~
giore, agIi operai del gruppo S.A.P.E.Z. e alla
popolazione di Iglesias lo spettro della fame più
atroce e della miseria più nera.

Annunzio di mozioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle mozioni
pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Seg1'etal'io:

Il Senato, gravemente preoccupato della si~
tuazione creatasi in certe zone della Sardegna
1)('1']a gravità dei delitti che vi si compiono,
per lo stato di insicurezza che ne deriva, e
per l'imminente pericolo di un allentamento
o di una stasi delle attività economiche conse~
guente al diffuso stato di allarme il: cui vive
la popolazione; preso atto che a cura del Mi~
nistero dell'inerno è stata inviata in Sardegna
una Commissione speciale che studi in loco
la situazione, riferisca con urgenza i risultati
del suo lavoro e formuli concrete proposte;
afferma l'esigenza di orientare l'azione dello
Stato e della Regione verso il duplice fine
di restituire, con giusta e severa opera di re~
pressione e con provvedimenti di prevenzione,
la tranquillità e la sicurezza alle zone insidiate
dalla crimimtlità, e di modificare in pari tempo
le condizioni ambientali di millena.cio abban~
dono e di depressione economico~sociale che
hanno mantenuto le popolazioni in uno spa~
ventoso stato di arretratezza: in ordine al
primo fine ritiene indispensabile una maggiore
unità di azione, una più larga dotazione di
mezzi e un'oculata scelta delle forze dell'or~
dine; per il conseguimento del secondo fine,
mentre riconosce che già da tre anni è in corso
di attuazione un vasto programma di opere
pubbliche che potrà modificare gradualmente
il volto economico dell'isola, ritiene però ne~
cessario un potenziamento ed un armonico coor~
dinamento degli sforzi diretti a rimuovere le
cause profonde, di ordine psicologICO, sociale
ed economico, del disorientamento degli spi~
riti e del presente malessere, e l'avvisa nel
piano di rinascita previsto dallo Statuto spe~
ciale per la Sardegna lo strumento più idoneo
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a cansegui re tali scapi ed assicura!e il pra~
gl'essa civile della generasa Regiane sarda (3).

MONNI (LAMBERTI, CESCHI, RICCIO,

SANMARTINO, ZELIOLl, CINGOLANI,

ROMANO Damenica).

Il Senato. della Repubblica, registrando. an~
cara una valta can viva rammarica, carne con~
tinui la persecuziane jugaslava alla Marina da
pesca italiana che apera nelle acque adriati~
t'he, e che il ferma anche reecnte di pesche~
l'ecci dei porti adriatici apera-nti sul mare ca~
mune testimania la valantà di nan tenere al~
cun canta delle leggi internazianali che' can~
sentano. il diritta di pesca al di' fuari delle
acque territariali dei singali paesi, tassativa~
mente fissate per narme generali; cansiderata
carne questi fermi, pressachè castantemente
abusivi, dànna luaga alla spagliaziane di agni
attrezzatura dei nastri pescherecci, nanchè al
pagamento. di multe del tutta arbitrarie che
le autarità giudiziarie jugaslave impangana
carne credano. a gente italiana fermata a terra
e priva di agni difesa e di agni garanzia di
diritta camune; rilevando.. carne tali dalarasi
episadi sana la canseguenza delle situaziani
determinatesi can il Gaverna jugpslava a se~
guita dei problemi che investano. la dignità, il
prestigio. ed i diritti della Naziane Italiana,
e che in questa clima di particalare tensiane
to assai difficile rinnavare e perfezianare l'ac~
cardo. di pesca nell' Adriatica, che can ammi~
revale tenacia era stata realizzata per la fer~
vid& apera del defunta e compianta senatare
Bastianetta; canvinta che alla callettività na~
zianale spetta il davere di dare testimanianza
di salidarietà ma l'aIe ed ecanamica a settari
determinati del camplessa dei cittadini che
si travino. a daveI' subir~ danni diretti in fun~
ziane di gitua,ziani generali; invi1;a il Governa
a predisparre can il prassima bilancia della
Stata i necessari stanziamenti sul bilancia
della Marina mercantile che cansentana ap~
partuni interventi per savvenire ai danni che
i pescherecci italiani subiscano. a seguita delle
spagliaziani di attrezzature, della canfisca del~
la pesca, del pagamento. di pedaggi e multe
che siano. la canseguenza di un atta arbitraria
p illegittima da parte delle autarità jugaslave.

Tali stanziamenti nella misura di 100 mi~
110ni debbano. essere impastati nel capitala nu~
mero. 69 del bilancia della Marina mercantile
che riguarda appunta gli interventi che il Di~
eastera può esercitare in linea discrezianale
per situaziani che camunque riguardino. la
funzianalità e le attrezzature dei pescherecci
danneggiati dalla pirateria avversaria.

Il Senato. invita inaltre Il Gaverna a stu~
diare quelle farme di permanente vigilanza e
cl; apportuna tutela dei pescherecci itaLiani
operanti nell' Adriatica, ande siano. risparmiate
le ingrate vicissitudini cui essi vengano. sat~
top asti e si assicuri il narmale svalgimenta
delle attività pescherecce, nel rispetta dei di~
ritti e dei daveri internazianali aperanti al
riguarda (4).

TARTUFOLI, TUPINI. CARELLI, FER~

RARI, TIRABASSI. CESCHI. LEPORE.

CERULLI IRELLI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ara lettura delle ll1~
terl'agaziani pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Ai Ministri degli affari esteri e uella difesa,
per sapere a quali precise risultanze abbiano.
approdata le iniziative e pratiche svolte diret~
tamente e indirettamente dal Gaverno in ardine
ai cittadini e soldati italiani tuttara trattenuti
in Russia e Paesi satelliti. In partIcolare l'in~
terragante desidera canascere: 1) il numera
e il name dei pachi trattenuti perchè ritenuti,
a quanta fu più valte camunicata, criminali di
guerra; 2) quali precise imputaziani siano state
a carica laTa elevate: se candannati a mena e
a quali pene; 3) di quanti altri si abbia natizia
e in quali zone siano dislocati; 4) carne Gia
avvenuta che da parte russa siano stati an~
nunciati came rimpatriati nel 1945 ventimila
prigianieri, mentre ne risultano. rientrati sala
12.513; 5) se, avendo. la Russia negli scorsi
mesi decisa di rimpatl'iar'e e rimpatriata pri~
gianieri di guerra giapponesi, tedeschi, austria~
ci, olandesi e narvegesi, passa ritel1ersi estesa
ai prigianieri di nazianalità italiana lo stessa
pravvedimenta; 6) quanti siano finora, i casi
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di sicuro decesso dei nostri prigior.ieri a co-
noscenza del Governo italiano e come si sia
provv,edimento; 6) quanti ,siano finora i casi
grafiche e alla liquidazione delle pensioni;
7) se la nostra Ambasciata in Russia abbia
istruzioni e possibilità di indagine e di con~
tatto in materia e come svolga in merito la
propria attività (144).

BRASCHI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se sia
a conoscenza dell'intensificarsi ~ nell'immi-
nenza della pubblicazione della legge sui danni
di guerra ~ della attività di pretesi uffici
di assistenza a favor<e dei danneggiati; e quali
provvedimenti intenda prendere per evitare
simili illecite speculazioni a danno dei danneg-
giati stessi (145).

ZOLI.

Ai Ministri dell'interno e dell'industria e
del commercio, per conoscere in base a quale
legge il Prefetto di Firenze il 5 dicembre c. a.
abbia fatto impedire colla forza al Isottoscritto
di entrare nella fabbrica «Pignone» per vi-
sitare quei lavora,tori e constatare lo stato
degli impianti.

Chiedo inoltre quali provvedimenti inten-
dano adottare contro questo sopruso e quaili
disposizioni abbiano dato perchè non si ripeta
(146.,[Trgenza).

ROVEDA.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi che hanno indotto j} Mini-
stero della pubblica istruzione a eliminare dalla
Commissione giudicatrice della libera docenza
in genetica umana, proposta dal Consiglio su-
periore della pubblica istruzione, proprio i tre
professori ordinari della materia, sostituendoli
con altri che non si occupano specificamente
di genetica e non sono neppure tutti titolari
di cattedra; e se l'inclusione di liberi docenti,
ammessa dalla legge solo in caso di mancanza
di professori della materia o di materie affini,
non avesse lo scopo di far entrare nella Com-
missione giudicatrice 11direttore di un Istituto
privato, che ha in argomento preoccupazioni
di carattere confessionale ed extra-scientifico
(147).

DONINI.

~.

Interrogazioni
con 1'ichicsta di risposta scritta

Al Ministro delle poste e telecomunicazioni,
per conoscere se non ritenga di dover inter-
venire e disporre per una sollecita rÌ<presa ed
ultimazione dei lavori di riassetto ed ammo-
dernamento dell'edificio Poste e telegrafi di
Mantova, indecoroso dal punto di vista urba-
nistico ed in stato deplorevole dal 'punto di
vista funzionale, sia per il personale che per
il pubblico.

La sospensione dei lavori, avvenuta nella
scorsa estate, ha trasformato ~ tra l'altro ~

il salone per il pubblico in un inservibile lo-
cale semi diroccato, dove il personale è posto
nelle condizioni meno favorevoli per assolvere
i propri delicati compiti di sportello e dove
il pubblico, specie nei periodi di pagamento
delle pensioni, viene a trovarsi in situazione
di caotico disagio (242).

NEGRI.

Al Ministro dell'industria e del commercio.
per sapere se è a conoscenza che lo stabili-
mento tessile «La Fontina» in comune di
San Giuliano Terme (Pisa), chiuso col licen-
ziamento di 469 dipendenti il 31 dicembre
1952, di proprietà del Gruppo industriale dei
fratelli Riva, sarebbe stato ceduto al «Logi-
stical Command» di Livorno per essere adi-
bito a deposito di materiale bellico.

Chiedo inoltre di sapere se il Ministro è
a conoscenza delle trattative tra vari gruppi
industriali per una utilizzazione produttiva
della fabbrica, e quali iniziative egli abbia
preso per evitare la consegna dello stabili-
mento a forze armate straniere, mentre l'una-
nime voce delle popolazioni e delle ammini-
strazioni comunali di Pisa e di S. Giuliano
Terme reclama la riapertura dello stabili-
mento anche a sollievo della grave disoccupa-
zione esistente nella zona interessata (243).

GIUSTARINI (PICCHIOTTI).

Ai Ministri dell'interno e dei lavQri pub~
bUci, per sapere quando ritengono giunto il
momento per la riapertura al culto in Tivoli
della chiesa di San Pietro, detta anche della
carità.
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Per 'mancanza delle indispensabili rifiniture
e dell'arredamento, nonostante che i princi~
pali lavori di ricostruzione, dopo le rovine
della guerra, siano terminati da oltre due anni
ancora la chiesa resta chi usa alla venerazione
dei fedeli (244).

MENGHI.

Al Minis.tro dell'interno, per conoseere quali
determinazioni e quali provvedimenti intenda
prendere in relazione alle riehi1este avanzate
dal Congresso degli E.C.A. della. provincia di
Pesaro~Urbino riunito in Pesaro il 17 novem~
bre 1953 e in particolare:

a) circa l'aumento del contributo integra~
tivo statale assegnato annualmente alla Pro~
vincia;

b) circa il ripristino della «maggiorazio~
ne del trattamento assistenzia,Je », neJla mi~
sura e secondo le modalità della legge 30 no~
vembre 1950, n. 997, e la corresponsione degli
arretrati decorrenti IdalIa data in cui venne
sospesa (245).

CAPPELLINI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti intende adottare
per soddisfare la richiesta ,del Comune diTa~
vulUa (Pes.aro) (comune :seriamente danneg~
giato da eventi bellici) di fabbricati a ca,rattere
popola,re per i senza tetto da cui ana delibera
consigliare, votata all'unanimità, del 15 no~
vembre u. s. inviata anche a codesto onorevole
Ministero (246).

CAPPELLINI.

Al Minis.tro dei lavori pubblici, per cono~
scere ai sensi della legge 10 agosto 1950,
n. 647, se è disposto a finanziare i lavori di
aUacciamento tra la strada nazionale «Adria.--
tica» ed il centro <turistico di Gradara (Pe~
saro) la cui sistemazione presenta ca,rattere
di necessità e di urgen~a (247).

CAPPELLINI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se risponde a verità, o non sia
originata da malevolo e basso pettegolezzo di

nemIcI della democrazia, la notizia secondo
la quale sarebbe stato negato l'uso di qual~
siasi locale interno del Ministero al personale
dell'agricoltura, convocato dal Sindacato Uni~
tario per il pomeriggio del 9 dicembre allo
scopo di discutere questioni sindacali; e 'qua~
lora la noiizia sia malauguratamente vera, per
conoscere i motivi della grave misùra, in con~
trasto con le stesse consuetudini seguìte sino
ad ora, anche se l'attuale Amministrazione
dell'agricoltura abbia sempre più ristretto
l'uso delle sale del Ministero per le riunioni
sindacali (248).

GRIECO.

PRESIDENTE. Il Senato si riunirà nuova~
mente in seduta pubblica domani, giovedì 10 di~
cembre, alle ore 16,30, col seguente ordine del
giorno:

L Comunicazioni del Governo.

II. Discussione del disegno di legge:

Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141).

III. Svolgimento della interpellanza:

SPEZZANO. ~ A,l Minist1.o del lavoro e
della pre'ridenza sociale. ~ Per sapere: 1° i
criteri attraverso i quali si scelgono i Co~
muni per la costruzione delle case I.N.A. e si
stabilisce l'ammontare dei relativi stanzia-
menti; 2° se è a conoscenza che nel comune
di Acri (Cosenza) è stato versato per con-
tributi I.N .A.~Casa o}tre mezzo miliardo ed
è stata disposta, invece, la costruzione di
case per soli 110 milioni, il venti sette per
cento cioè dei contributi versati; 3° se non
ritenga ciò oltremodo dannoso per i lavo~
ra'tori che hanno versato il contributo e
quindi hanno diritto alla casa; 4° quali prov-
vedimenti infenda prendere o quali disposi~
zioni intenda dare per sanare una sì grave
ingiustizia (9).

IV. Seguito dello svolgimento della interpel~
lanza :

SPEZZANO. ~ Al Minist'ro del tesoro. ~
Per sapere: 10 i motivi per i quali, nel pieno
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stesso della campagna elettorale, è stato so~
stituito nella presidenza della Cassa di ri~
sparmio di Calabria l'avvocato Luigi De
Matera con l'avvocato Pisani, fratello del
presidente dell' Amministrazione provinciale
di Cosenza; 2° se l'onorevole Ministro sia
informato che, contemporaneamente, quasi
tutti gli agenti di detto Istituto e molti
impiegati vennero mobilitati per la campa~
gna elettorale a favore del figlio dei diret-
tore Antoniozzi, candidato nella lista della
Democrazia cristiana; che i telefoni della
Cassa vennero usati a scopo elettorale dallo
Antoniozzi e dai suoi incaricati; che molti
agenti hanno fatto pressione sui clienti del.
l'Istituto per strappare il voto a favore del
figlio del direttore Antoniozzi; che le opera~

zioni della Banca vennero utilizzate a scopo
elettorale; 3° sia la proporzione fra le ope~
razioni bancarie della Cassa nei mesi di
aprile, maggio e giugno 1953 e dei tre anni
precedenti, sia la devoluzione delle somme
destinate in bilancio per beneficenza; 4° per
sentire il parere circa l'opportunità di affi~
dare l'amministrazione della Cassa ad un
Commissario con il compito di accertare il
fondamento di quanto sopra esposto e di ri~
portare l'Istituto alle sue naturali funzioni
(4) (Rinviato a data da destinarsi).

La seduta è tolta aUe ore 19,55.

Dott, ::\IARIO IRGRÒ

DIrettore dell'UfficlO Resoconti


